È 


i6sunse la diro: 


i Cha g 


salì 
CS 


asd 


RSBONAMENTI al «Piocolo» so 
Batero Fr, 18; ; 

stre ed anno in bropor 
dà qualungue giorho, ma de 
Ri ricevono in Piazza Goldoni N. 1. 
ministrazione del giornale «IH 
Cent. 20, arretrato cent. 40. 
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î fauto @ mez; 
al «Piccolo della ‘sera»: Italiz 


ve finire col trim 


* Anno Ufio 


» Redazio 


‘zione, Pagamenti anticipati. + L'abbona: 


reno, Da fuori inviare va 
Silvio Pellico! N. 6, 1 


» Inserzioni a pagamento e abbonamenti: Piazza Carlo G-iachi NL 


L3 postale: Italia per trimestre 1, x 
per itimestre L. 14. Tistero Fr. 18 
nto può comincia 


a 
Trieste gli abbonamenti 


estre solare. 


i postale. all'am- 
n esemplare 
=> manoscritti. 


ae 


me: Via Silvio Pellico N. 6, 


Amministrazione: TT 


Gste, Mar.edì 5 Luglio 1921 


la trattat 


L'annuncio ufficiale 


o ROMA, 34, sera 

S. M. il Re ha accettato lo dimissioni 
del Gabinetto ‘presieduto da ‘S; D. il cav. 

* Giovanni Giolitti, ed ha dato incarico di 


IVO 


formare il nuovo Ministero ,all’on. depu- 


ato cav. Ivanoe Bonomi. 

3 Questa mattina l’on. Ivanoe Bonomi si 
Tecato da S. M. il Re, al quale ha sotto- 

Posto Ja lista del nuovo Gabinetto, S. M. 

Îl Re l’ha approvata. 

; cpr Ministero si compone così: 

esidenza, Interni ed «interim» degli 
Esteri: Bonomi prof, Ivanoe, deputato; 


ur Girardini avv. Giuseppe, dep.; 
postzia: Redinò avv. Giulio, deputato; 
Imanze; 


si Seleri avv. Marcello, deputato; 
soro: De Nava avv. Giuseppe, deputat 
Terra: Gasparotto avv, Luigi, deputato; 
STIA Bergamasco ing. Eugenio, sen.; 
Struzione Pubblica: Corbino prof, Omario, 

Senatore; 

advori Pubblici: Micheli, dott. Giuseppe, 
,, deputato; 


Sricoltura: Mauri avv. Angelo, deputato; 


Ndustria e commercio: Bellotti avw, Bor- 

dolo, deputato; È 

Qvoro e Previdenza sociale:  Beneduce 

TSE Alberto, deputoio; | 
COste e' I'elegrafi: Giuffrida prof. Vin- 

ro: deputato; 

lItostruzione. Terre liberate: Raineri 


Prot: Giovanni, deputato. 
a Tesidente del Consiglio, on. Bonomi, 
È ano 1 «interim» degli Affari Esteri, 
To esa della risposta del nobile Pietro 
masi della Torretta, assente da Roma. 
Ile 18,80 i ministri ‘si sono recati al 
Nale ed hanno prestato giuramen: 
elle mani di S. M. il Re (Stefani) 


ton 


Ivanoe Bonomi 


IVANOE BONOMI, giù mini iN 
Ù BONOMI, giù ministro dei\La- 
Tori Pubblici, della» Guerra. 6 del ‘Tesoro, 


Don ha ch si i 

= Che quarantaseite anni, es è 

RALE 1 e anni, essendo nato 
Il ni 


Îmo ingegno gli pernise di si 
ia apidamente 806 illantemento 8 pr 
Unita fi bai superiori, che inizio nell'Isti 
di È eri di Paria e compì a Bologna, 
into Saureo in scienze naturali e poi in 


di 
Perare 


2iurispr LA h 1 
Laprudenzi . Quindi, anzichè esercitare 
Vocatura, Si diede all ad 
le 


L'uomo e il suo passato 
onto perla politica, aderì, ciova- 
i il Socialismo, como tanta parte dal 
oventà del suo tempo, quando il so ia 
#03 tara soprattutto Un apostolato, Mail 
i Cmaperamento tusitamente equilibrato 
IL suo vivo patriottisnio. Jo 
Presto verso Ja. tendenza riformista, 
tend è bandite dai iumina- 
«Socialismo scientifico italiana; come 
Loria, Autonio Tabriola, Ettore 


vili: 


Fon 


Nersegiendo lo idealit 
Ti del 
Achille 
Cotti; 


Bi 

nei 
giornale del partito socialista 
a questi diretto. Con Bissolati 
momi: uscì dal partito socia 
€sto cominciò ad ‘assu 


tanta parte 
bor avere nel movimento popolare 
tervento dell’Italia mella guerra con- 
FTSE centrali, 

S col Bissolati, duranto la. guerra, 
Per la prima volta al Governo nel giu 
i, come ministro dei LI, PP., nei 
a ‘o nazionale presieduto da Paolo Bo- 
“ Vi rimase quindi fino alla sua cadu- 
omato al medesimo dicastero nel gen: 
Nel Gabinetto Orlando, lasciò il 
Questo, nel giugno dello stesso 
to la Di quando non fu ministro, fa, duran 
te, do SRL Ufficiale degli alpini e combat 
montano o SUi tremendi spalti delle alt 

Eno, 

vun: 
nomi] 
| 8°gno 

liga 
solo ne] 4, 


Ai è x A 
Vaso nella Critica Sociale del Turati, nel- 


$i Sordo il settimanale organo del 
a Socialista riformista che egli fondo tc) 

i = primi tempi, ed in altri pe 
te italiano o straniere. Alcuni suoi 
malistici furono raccolti in volume 
del movimento operaio e contribu: 

î molte questioni di carattere 
erare inconsulte impazienza 
dua RUSS di turbolenti, Scrisse anche 
cale IR n di maggior mole: «La finanza lo- 
sini lgnio n problemi» e «Le nuovezie del 
dottrina Di pregevole volunfe critico della 
Star Darxista, che fu tradotto all'è 


per 


Vin 
to gli 


agi. gior 
l'inizio 


I tecnico 


ima Bbeciale competenza finanziaria lo de- 


Si, E È 

cei SRO appena entrato nella vita pub 
io ib assessorato alle linaize in Roma; 

la bi o. alle finanze in Ri Gara 


e e preparazione generale e l'autorit 
ni az generale 6-1’ tà 

iadamente acquistata in Parlamento, ove 
ion Del 1909, lo fecero a 
& soli 42 anni, 


LU: D 


zzare, a 


di tempo quello massimo grado, in proseguo 


TR che è stato chiamato il «car 
Frohiena Tu sata la dorza idraulica; il 
i era i eazione interna nella val. 
rapid. ESSE el Dorto di Milano, che con 
alle e Ulusitata avvid decisamente 
REI ati termine; infine il 
pot a del glande porto marittim 
ASI Sa © porto n imo ed em 
Mag) industi ale di Venazia Marghera, che 
atcitonne Venezia e Ja sua Movincio dei 
SR vincia dei 
dui Ami patiti durante la ‘suerra è ne 
‘arann sg ERRE d Sist 
i 9 un centro commerciale ed industria 
Sì prim'ordìîne. 7 
“Von meno notevole per 
e morale è stata la 
| Come mini 


alto valore poli 


tro della Guer 


N: puando egli 
so mo del dicastero militare 
i la preoccupazione della Do 
ceduto na ilitazione, che era 
dell'Exo Uuultuariamente; inoltre lo spirito 

È teito era turbato per varie ragioni 
NE .il caso di ricordare. 


mi Drovrédimento leg; 


per il programma e la formazi 


eva il 18 ottobre 1878; si 


orientatona | 


le condizioni della finanza erano gravi e lo 
diventavano ogni giorno più e, mentre lo 
assottigliarsi dei contingenti ntilitari alle 
armi faceva ‘prevedere che ben presto ad un 
vasto ordinamento non avi rrisposto 
l'efficienza delle singole unità. Rapidamert 
te nuovo ministro provvide ad itare 
Teito e insiemo a ri 


«Così è: peso ch 
materiali, 
oltre la cor 


gono Videg: 


{ dum 
gi vantaggi, erano e tima: 
augusta della Patria e lavi 


il 
l'indebolimento dell'E 
durra la spesa relativa, stabilendo un nuovo 


— della. Patria. è dell 
e la guida. 1 
rostruzione. Ni 


Queste due idee 
disciplina. — dovranno 
minoso della giù iniziata. 1 
la luce di qu 
saldare Vautorità dello Stato, incanalar 
contrasti ‘è è dibattiti, .clie pure sono lar 


ordinamento provvisorio che darà tra bre? 
ve all'Italia un Esercito più saldo che quel 
lo dell’anteguerraà e, tutiavia, relativamen- 
te meng costoso, 


Il carattere 

ISorvoliamo per brevità su altre pro 
denze-del nuovo Capo del Governo, 
tandosi a ricordare che, inaugurando i 
vori della Commissione parlamentare alla 
quale volle riferire gli studi preliminari sub 
Pordinamento definitivo dell'Esercito, trac-| 
ciò in un discorso mirabile per chiarezza ed | 
organicità ‘di pensiero le linee maestre «dei 
concetti generali quali quell'ordinamento | 
dov. ere inspirato, discorso che ha dimo-' 
strato con quanta sicura preparazione ame | 
che nei problemi politico-militari l'on. Bono-' 
mi gi sia accinto al nuovo ardno suo com- 


italica, che mon conosce caste e privilegi 
nsente che ciascuno possa per valore pro 
posti ‘nl supremi 


è 
prio salire dai più umili È Ù 
Ma occorre però che sì ristabilisca. il sen 
della gerarchia e che la di N05 tanto Dv 
necessario quanto più diffuso è il regim 
della democrazia, sia rinsaldata in tutti 
campi dell'attività economica e politica». 


disc 


commentatore afte ra 
pronunziabi in € cecasione d Ù ì 
del Governo; quello dell'on. Bonomi era i 
solo che apparisse un'alta ed ampia interp: 
tazione della realtà nei suoi caratteri fonda 


valori, i 
la stor: 


morale che egli ha esercitato, per msollev 


| posto dei protagon 
re ilo spirito dell'Esercito, riuscendovi. pi 


della disciplina che giunge al sa- 


este due idee noi potremo rin-| 


gione del. progresso. La nostra democrazia 


Ben poteva quindi un acuto ed autorevole 


i uomini 


pito. mentali, poichè ristabiliva — tra la confu- 
| Nè taceremo l'altra azione “concomitante | siene del periodo ancor torbido delle nostre 
GR carattere essenzialmente ed altamente “azione e dei nostri giudizi l'ordine dei 


ill senso del 


INSERZIONI: Larghezza della 
etriali, mortuw 


ciali come; Informazioni del pubblico. 
Onorificenze cor. Lire 4. Collettivi. y 

Non si 
minati. Rivolgersi all'Unione Pubbl 


"N. 600, Redazione: N, 227 
Pubblicità: N. 801, Interurbani: N. 


fidanzamenti e partee i 
ringraziamenti 1. 1.50. Finanziari e legali L. 3. 


2 n sponsabilità per le pubblicazioni in giorni o 
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i per m/m.: Ayvisi commerciali, indie 
di matrimonio L. 1%, Comunicati & 
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ops * 
.| J probabili sottosegretari 
s| ROMA, dj sera 
-| Sembra che neanche domani avremo 
la lista dei sottosegretari che secondo le 
Yoci che. corrono a Montecitorio sareb- 
bero i seguenti: ; 

Presidenza del Consiglio: Bevione; 

Interno: Téso; 

Colonie Meriì; 

Guenra: Dello Sbarba; 

‘Giustizia: Casertano; 

Industria: Venino; 

Agricoltura: Spada o Albanese; 

Lavoro: Longinott 

Marina Mercantile: 
De; 

Finanze: Bertone; 

Pensioni: Rossini; 

Lavori Pubblici: 

Istruzione: Anile. 

Ei Dei sottoseeretari del Gabinetto dimis 
-|6ionario, resterebbe soltanto l'on. 
Sbarba, Sono state fatte pressioni anche 
all'on. Vincenzo Bianchi, per indurlo a 
rimanere, ma sembra che egli intenda se- 
guire la sorte degli altri colleghi. 


bi 
| 
I 
I 
Ì 
| 


Beneduce Giusep- 


@ 


î 


Bertini; 


| namen cone dimostra ‘il fatto che 0% d Eta 


l’on. Bonomi gode nell'elemento militare 
una popolarità dale non, godette più cor 
ditile aleumo dei suoi predecessori. 

Del tempo-durante il quale 


Gli uomini del 


nuov 


o Governo 


fu ministro dalla. Gue è un episcdio è 
sai importante: e significativo. Ailor ell 
maggio 1920 cadde inistero Nit- 


Giuseppe, Girardini mm 1 
Colonié oh. Girardini, nato a Udito nel 1858 


ti, Ivanoe Bonomi fu unanimemente edesi- deputato della città natale dal 1892, meno wi 
gnato alla Presidenza del Consiglio dei neve intervallo dal 1895 al 1900, è uno de 
| nistri e ricevette, dal Re l'incarico di e più autorevoli uomini della democrazia. Done 


porra il nuovo Gabinetto. Egli era vera-: aver tenuto per qualche tempo la cattedra d 
mente l’uomo muovo invocato da tutto il' libera decenza di d di pro edura pe 
Paese, colui che, senza rinnegare il suo te-! nali all’Università di si dedicò inteva. 
conte passato del periodo delia guerra, sa-| mente alla politica. Durante la guerra, « 
rebbe stato non l'esponente di una situazione, cialmente durarite il perioda RETE PRE 
superata, ma l’ardito innovatore nel campo peo ala na la voce di Udine invas: 
olitico caciale. Questo ‘convincimento “era St È 3 " 
i Paesa enel toa epperò tutti i} Orlando, ed è uno dei ceader» della deno 
SET È : Di te ec crazia sociale, 4 
| gruppi della Camera dei Deputati gli ave- paesi 06 TDI ; ; 
no assicurato il loro appoggio. Solamente Giulio Rodinò, Dal Ministero della Guert: 
il gruppo del pari ATEO Ro 2 
randogli i suoi voti, credette di non potergli | è robile famiglia napoletana, ed è stato time 
dare i suoi uomini | dei fondatori del Partito popolare, del 
Tranoe Bonomilnon era uomo da aécone | gruppo parlamentare è una delle personal 
si ad un simile equivoco e da accettare di Ha fatto parie dell'amministrazione comu 
comporre un Gabincito che doveva cadere | di Napoli, ed 5: ‘ae MR PTOD Ue î 
alla prima imboscata, proprio mentre il Pae-| riforma elettorale. Ha SIR tai 
se reclamava che si uscisse da uno stato di | parlamentari, tra cui quella di questore e d 
incertezza © di crisi perpetua. Da:cid da sua | "99 Presidente. 3 
tinun. a comporre wr niiovo Ministero, |, Marcello Solari, Non. ha ancora 40 anni e 
qual così non giovò meno al Paese (con-| dopo Marina 
buendo indirettamente ‘a farlo re po- | mel. (Gabinetto pi Con 
so dopo dallo stato di crisi in cui si dibat- | 
teva) che alla reputazione dell'uomo; dimo- | Finar 


Î 


Comm 


e 


succedendo ad un al 


nontese 


Giuseppe De Nava, Deput: 
ei legislature e per 1 £ 
scrizione di Calabr E° uno dei 
di maggior autorità. Ha 64 anni, 
Reggio Calabria. Esercita lo 3 
ayrocato, più speci inte dinanz 


| E finiremo ricordando due manifestazioni 
| del per o di questo uomo di governo che 
oggi è chiamato dalla fidueia del Capo Ù 
Stato e del Paese a dirigere la pol 


liana: due manifestazioni che mes 


è nato 


aL 


continuità e la dirittura della sua linea po-| ia III dr eda o ? Sott 
litica determinata dalla incrollabile fede na- N CR ATIAATI IoDI vi det T) 
zionale e democratica. VE IS a AUS 


Esteri ‘(ed appartiene. alla  democi; 
iberale, x 


Luigi Gasparotto. E° nato a È 
ein dai primi anni ha < 
tenacia di volo:ftà. Poco più 


un suo discorso alla Camera dei deputati. 
così: I 

«Questa guerra è — egli diceva — pua;di | 
ogni altra. guerra, profondamiente vimoluzio- 
naria. Il torto, lasciatemielo dire, di voi s0- 
cialisti italiani, è stato di medervi, qpltanto 
un rafforzamento del militarismo, senza te: 
ner donto, come ne avevate il dovere, che 
per la diuiettiga. imarzista, figliata du He 
get, ‘accanto ala tesi sorgeva Vantitesi, ve 
e questa avrebbe negata quella. | 

Non so se in questa grande Igea, che è 
troppo vasta per dare un risultato mnica, vi | 


o grande 


immatura, esercitare. lix 
nuta una borsa di studio, 
sprudenza a Padova nel 18! 
Milano ove, esercitando la pr 
si formava tale una base di ami 
pare nel 1913 una memorabile vittorie 
rale nel quarto collegio cor 


i stabil 


o il marchese 


i 


Il nuovo_ministro delle 


e spe 


ro delle ‘Pensioni nel Gabinetto 


to popolare; pure nssicn- | passa a quello della Giustizia. Egli appartiene | 


atere della | 
‘he 


sumi, con Giolitti, assume il portafoglio delle 


RI) 


fessione. di 
SIAROAAI 
porti | 


nia ip 
nel 1863 | 


ragazzo era 
maestro elementare, ma non poteva, per l'età 


Vtte- 


aa 
‘sione legale, 
da strap: 
eletto- 


zione dell'on. Bono- 


era fino. allora pro- 


ilatiyo del prece 


M DI Vevi oh i mi paga ° ca 
dovgio. aveva fissato un ordina-| 7 loro individualità all’utilità collettiva, esi-| 
conporio dell'Esercito che lo am-|yova l'obbedienza del, singolo al comando del-| 

Mironto dell'anteguerra, mentrella Nazione». i si 


popolate ed ope 
vata, la quale, quanto più avrò dato con de 
vozione il suo sungue lalla Pathia, tanto più 
reelamerà il diritto di aomdurla. merso * suoi 
ideali, di pade « di giust ù 
Spetta a noi, spetta agli wo è ché sono 
al ‘Governo, intendere le finalità di questa 
guerra-e prepararne gli sboccha futali. Ax 
Fortunatamente ‘noi, ‘in Itala, per la no- 
stra costituzione politica ed economici. mon 


abbiamo bisogno di ladenazioni rivoli ondri 


rie per lattingere qui boschi, ma. biso 
gua che essi non stiamo ingombro dai vu 
deri delle nostre concezioni orinai superute 


e dalle secrezioni dei nostri niccolò rancori 
provinciali, 

Andiamo vol cuore puro merso te folle, e 
guardiamo con occhi muovi la nuova storta 
che nasce». 


Ì 
® PPÈ 5 | 
I nensiero politico-sociale | 

«Finalmente il 5 maggio scorso, alla vigilia | 
delle elezioni, inipostava magistralmente. ali 
problema fondamentale della, odierna politi 
cacitaliana, che egli, vedeva con cristalilin: 
‘chiarezza. come un problema spirituale, chi 
dendosi: ù 

‘ulfa VItalia= per rifare e rinsaldare la 
compagine. della Nazione; un'suo pensiero e 
nas sua, fede?», e vigpondeva: «n tutti. i 
periodi sulienti della storia di un popolo 
fulge un'idea, che’ hu vwtù di comentare 
e disciplinare gli spiriti. Nel. periodo: delli 
nostra rimascita nazionale il pensiero patriot- 
tico e unitario di Mazzini, di Cavour è “ti 
Garibaldi, cospiranti per diverse vie ad un 
medesimo fine, potè alimentare per lungni 
decenni la. vita spirituale e politica dell’I- 
talia. Ma quel pensiero, estratto dalla nostra 
tradizione storica, non poteva espand. De 
tre gli strati intellettuali, che furono infit- 
ti quasi i soli che nelle congiure, nel carcere, 
sul patibolo, sui campi di battaglia, costrus- 
sero Punità della Patria. La folla incolta 
ase inerte eSquasi indifferente. © 
| «Ma oggi un grande jatto ha diffuso in 
iso della 
nale. Loi 


nante della muova storia, e coloro che eredo- 
li cancellarla come un episodio incomodo 
hanno il-diritto di voler governare il 
Vazione rinnovata, > 
«Non #1 certo i nostri combattenti po-) 
tevano interamente comprendere i somìmi de-| 
ni morali che essi difendetano con la loro 
vita. Ma tutti hanno sentito che una volontà 
più alta della loro chiedeva la soggezione del- 


non 
destini della 


\sempre dal concetto clie dovevano difendere 


led ha insegnato. ec 


glioratiento delle’ pensioni. Quando scoppiò 
la guerra; egli che laveva voluta, vestì Ta 
divisa di ufficiale, combattà, rimase ferito e 
verme decorato con tre medaglie al valore, 
di cui due.d’argento e di due croci. Entrato 
alla Camera; fu capo del Rinnovamento che 
lo scelsera suo duce, membro della Giunta del 
regolamento © della Giunta del bilancio, rela- 
tore Sul progetto di legge per l'inchiesta sulla 
questione delle Terre liberate, su quella per 
l’avocazione allo Stato dei sopraprofitti di 
guerra e sul progetto di prorvedimenti per i 
mutilati se gli invalidi di guerra. Si loccupò 
soprattutto degli ex combattenti, per i quali 
domandò la generale sistemazione delle pen- 
sioni, e di politica estera. Questa iu. guidata 


i frutti della 
della Camera; 


Eugenio Bergamasco, Il nuovo ministro 
della Marina fu deputato della Lomellina per 
vario logislatune, fu sottose io. alla Ma- 
tina, nel quarto Ministero Giolitti durante la 
guerra di Libia. Caduto nelle elezioni dei 
1918, fu subito nominato senatore, ed anche 
in questa sua alta carica ha dimostrato molta 
preparazione, chiarezza ed operosità. 


Omario Corbino. Il nuovo ministro del 
PIstruzione è un illustre scienziato ed uno dei 
più gievani membri del Senato. Giunge al po- 
tere anche con una profonda preparazione 
politica, 


«Giuseppe Micheli. L'ex ministro dell’Agri- 
coltura passavai Lavori Pubblici. P?. uno dei 
tre ministri popolari. Fu eletto Ja prima 
volta durante la 22.a legislatura. sercita 
von successo, la pr ione di notaro. Alla 
Camera fu uno dei propugnatori della riforma. 
elettorale e ne. furil relatore. Destinato dal 
suo gruppo a far parte del terzo Mimistero 
Nitti, entrò poi nel'Gabineito Giolitti ed oggi 
iu quello del Ministero Bonomi. 


Angelo Mauri. E? il terzo popolare che fa 
parte del nuoyo Gabinetto, .0 sostituisce al- 
l'Agricoltura il suo collega di gruppo, Micheli. 
Del Partito popolare è ‘uno dei più autorevoli. 
l'onviMauri si è perfezionato nella scienza 
econoni prima a i a Berlino, 
° momia. politica e scienza 
delle finanze all’Istituto tecnico di Milano; 
economia commerciale alla Scuola superiore 
di commercio di Torino; economia agraria al- 
VPUviversità di Torino. Ha. ri i 
cariche pubbliche ed ha diret 
a Torino. Alla Camera ha parlato spesso a 
none del grappo, Ha 48 anni. 

Bortolo Bellotti, Il nuovo ministro d'In- 


dub tato: già al Governo come sotto-! 
segretario «al Tesoro, E nato vel’ 1877. Ha 


vittoria. E° vice Presidente 


ricoperto varie cariche pubbliche. E” valo 
roso. civilista, Alla Qamera ha pronunziato 


vari discorsi e fu di recente uno degli ora- 
tori della muova: Destra. L'on; Bellotti do- 
vrà nel nuovo Ministero rappresentare i li. 


berali di Destr: 
; | parttiene pare y 
afidi f 


"| ‘Alltsrto Beneduce, E’ con-l’on Bonomi il 
| secondo, riformista del Ministero. E? autore 
t| di e pubblicazioni in materia di statistic 
Tili8, pr ore di statistica all’Università. d 
“|Roma. Alberto  Beneduce è' stato ‘eletto por 
la seconda volta. nella oscrizione di Ca- 


ma il gruppo al quale ap 
voglia riservarsi piena. libertà 
ite al Ministero, 


IS 


- | cultura, A lui si devono 
applicazione della legge sulle assicurazioni 
di Stato: Al 
ed apprezzata, 


Vincenzo Giuffrida, E’ nato a Ca 
1878. Deputato da due legis! 
con votazione pleb aria 
Ta 


la preparazione. è 


d 


nia nel 
nture, fu eletto 


Libere docente 
egli proviene. dalla pubb 


strazione, deve ha ricoperto elev 
riche., Scoppiata la guerra, teu 
ji mente da, ione degli A economici 


‘egli uf 


ata del conf fici 


ise per le 


ti 
si qua mizzatore, Circonda 
a i nerali. simpatie, unge Minì 


preparazione e ‘01 v 


Poste con darg 
salda esperienza, 


strando quanto probità e quanta cescienza,| come lui detotissimo. all'on, l’on.| REL V0at TRE Si iuie 
austera lo guidino sempre nella sun azione | acta. Durante la guerra è « to due Ica Ro) TO NREE: SSteri, \e 
ae tà a i nigiSae [RIDI a na - ance uno dei più. giovani ed intel nostri 
politica volta ed alla Camera si è giù simpaticamenze BLA A s 4 3 ORI 
BERCAOAE Ù aficrmata i it i) Di nobile famigl 
é n isa a di ze. 
La fede nell'Italia ) od o 


ario ed inearic 


ea etrog inse 
ia personale col ministro degli Ksteri 
azonofi. Nel 1910 il marchese 
ia era capo di Gabinetto del mi 
e Di San Giuliano 6 prepatò diplomati 
mente al suo fianco la euerra ‘di Libia e 
la pace italo-turca. che le succedette. No- 


Li n 4 3 gti enipo Pri e Vi 

In uno dei momenti più <tr della | € ‘dei Lavori Publ Torna al'Gorerng per, di II, E RAS d ni so 

DIRO dial a la scitione | 8 quarta volta, ministro del Pesorote presi-| È ‘a legazione di Monneo di IE 

guerra mondiale, pochi mesi dopo la_sciaga- lente! della 0 : at È .j fu all'ambasciata italiana a Pietrogrado. Fi- 
A 7 1 sudéca i dente della Commissione parlamentare per | ÎU 4 RISO 

ra di Caporetto, l'on. Bonomi conoludeva ! ; so latita la guerra, fu nominato ambasciatore 


a a Vienna, carica clie ancora ricopre, 
In questi giorni si trova a Parigi, a pre 


dere la commissione italiana peri soccorsi 
ò | economici a. Avrebbe dovuto pre- 
siedere per ii prossimo settembre la. conte- 


renza di Portorose. 


e 


La ripresa parlamentare 
Igruppi rappresentati nella coalizione 
ROMA, 4, sera 

îstri. s'insedieran- 


ac 


3 Domani è nuovi mi 


i pl De Corhaggia. Alla Camera sedette allora fra îl no mei rispettivi Ministeri. Vi sono nella | 

saranno, nel senso prec lai parola, uN| radicali, ma si tenne piuttosto in disparte, | ista ministeriale tre ponolari, tre delle | 

pinto je um vimcitore. Mi perchè ne ho | per quanto desse contributo: di studi alla ia AGLIO AIGAIRO ist rta i; i SS 
Ùa legislazione per le case popolari e per il mi MR I 


Ù 


liberale, due riforn un liberale di 
destra se l'anprovazione del gruppo 
(l'on. Bellotti). Vì sono poi due senatori, 
ui quali si aggiungerà forse um terzo, 
prossimo senatore, il marchese Della 
Torretta. 5 

Il primo Consiglio dei ministri avrà 
luogo mercoledì mattina» si terranno, 
quindi, prima della rianertura della Ca- 
mera, che probabilmente avrà luogo il 
14 corrente, parecchi Consigli di mini- 
stri, în cui saranno trattate le linee del 
programma che saranno oggetto delle 
comunicazioni del Governo, 5 


rea 

’ x ° A DI 
L'impressione in Francia 

. 3 PARIGI, 4. sera 
(Commentando. la; costituzione del nuevo 
Ministero italiano, il Petit Parisie ivo: 
«Importanti decisioni saranno prese in que- 
i giorni dal Consiglio Supremo, Sarebbe 
ato deplorevole che ‘governativa 
italiana ssi fosse prolungata ancora, per im- 
pedire al Consiglio di riunirsi. all’epoca in- 
dicata, Si. poteva temere una rottura della 
‘continuità della politica italiana, dalla qua- 
le i consigli dell'Intesa avrebbero subito un 
contraccolpo, è È 

Per fortuna il nome'del nuovo Presiden 
te del Consiglio, Bonomi, che ha già dato 
iprove delle sue qualità di uomo.di Governo; 
è rassicurante. Molto probabilmente egli a- 
vrà come collaboratore agli Esteri il mar- 
chese Della Torretta che è un diplomatico 
di carriera. Quello che si conosce delle sue 
idee, è la parte da lui avuta recentemente 
în Austria, ‘che ci. permette di ritenere che 
il Della Torretta mostrerà la stessa ponde- 
razione mostrata dal conte Sforza. L'occa- 
sione si formerà quasi subito al nuovo mi- 
nistro nei consigli degli Alleati e qui darà 
la prova del suo spirito, politico. 

II conte Sforza aveva suggerito per la 
spartizione dell’Alta Slesia due soluzioni, 
che potevano servire di base alla discussio 
no e che non erano lontane da quelle che 
sarebbero state indubbiamente adottate . 
tocca ora al successore «li trarre ‘buon par 
tito dalla posizione, che è stata in tal ma- 
niera ‘assunta dall'Italia ‘în negoziati così 
delicati, 


| cela 


| inegoziati per la stipulazione di una con- 
venziona commerciale ‘italo-russa. procedono 
attivamente tra la delegazione presieduta dal 
signor Vorowski e la Consulta. Nei giorni 
scorsi era sinto deciso l'invio in Russia ‘di 
un progetto di convenzione, redatto dal no- 
stro Governo. ma tale invio è stato sospeso 
per la crisi ministeriale, o 

La presidenza della Commissione interna- 
zionale \del Danubio, con sede ‘provvisoria a 
Budapest. è stata assunta dal delegato ità- 
linno conte Carlo Rossetti. 


Dello | 


I h x 
1 | serta, "E° uomo di molto ingegno e di molta ; 


ammini- | 
ime ca-| tare! la 


iti | 
ROMA, 4, sera 


L'annuncio ufficiale della costituzione 
del nuovo Ministero, ha rese tranquille 
le acque di Montecitorio. La-tenacia, di- 


mostrata dall'on. Bonomi, nel superare ; 


le difficoltà, ha ciato a Montecitorio un 
ambiente di simpatia verso Il nuovo Ga- 
binetto. Questo è indubbiamente compo- 
sto» di buoni. elementi, capaci di tel) 
vere molte delle questioni che interes. 
no il nostro Paes 


Il disaccordo dei demo-liherali 

All’annuncio delle dimissioni dell’on, 
Giolitti e del rifiuto. da lui opposto. al 
l'invito. del Sovrano per comporre un 
nuovo Ministero, numerose al i 
sono svegliate e tutti i deputati, ‘è 
to alcune eccezioni vedevano in sè 
i qualità di uomini di Governo. 


Sl 
ambizioni banno Ti 


ta. Senonchè; come succede sempre in 
mili occasioni, non tutte le ambizioni 
riescono appagate e, allora coloro che ri 


i mangono fuori, inveiscono e irovano di- 


| stituiscono la base del nuovo Gabinetto, ! 
cioè, la democrazia liberale, la democera- 


a ‘Camera ha parlato, ascoltato : 


pratica- | nuovo Gabinetto. 


100 
Ca 


| 


| 
I 


| 


fetti in coloro che sono entrati e che. so- 
no arrivati all’agognato portafoglio. Con 
questa psicologia occorre giudicare l'am- 
biente che si è 


Montecitorio, 
Mentre i gruppi parlamentari che co-| 


zia sociale; i popolari, i riformisti, gli 
agrari, hanno dato il proprio appoggio 
senza alcuna riserva al Ministero, alcuni 
deputati della demecrazia liberale pre- 
paravano una piccola congiura, destina- 
ta a portare alla scissione del gruppo. 
Sembra, secondo quanto dichiarava sta- 
mane Von. Squitti, che le ragioni del 
malcontento dell'on. Bonocore e di qual 
che altro, debbano trovarsi nelle man: 
cate consultazioni del sruppo, da parte 
dell'on. De Nava, destinato insieme agli 
onorevoli Soleri e Raineri a rappr 

democrazia liberale in seno al 


Non dello stesso parere si dimos 
maggioranza dei deputati della democra- 
ia liberale, insieme al Zeader on 

Ortu. Questi affermano che non 


dove- 


va nè si può fare questione di nomi, nè | 
T'appresentanti | 


della bontà-0 meno dei 
del gruppo in seno alla: nuova combina- 
zione, senza. creare impacci all'on. 
romi. Questa è Ja. tesì che predomina în 
seno alla democrazia liberale, contro la 
quale combattono invano gli on. Squitti 
e. Bonocore, minacciando le dimissioni. 
Massima:calma regna in seno alla demo- 
crazia sociale. La-lealtà e i lodevoli pro- 
positi dell'on. Bonomi, sono riusciti. a 
calmare gli spiriti agitati di questo 
gruppo. \ 


Riserve socialiste 


I soci 
gio di oggi. Dopo aver preso atto delle di- 
chiarazioni fatte dai fiduciari del grup- 
po, incaricati di vigilare sull'andamen- 
to della crisì, lranno iniziato Ja discus- 
sione sull’atieggiamento del gruppo nei 
riguardi. del. Ministero... Hanno. parlato 
vari oratori, tra. cui Modigliani e Vella, 
che ha sostenuto in sento al gruppo da 
4 


tesi dell'opposizione intransigente verso 
il nuovo Ministero Bonomi. Contro la te- 


{ si Vella, hanno parlato numerosi oratori, 
glie hanno sostenuto la mocessità di at-; 


tendere le comunicazioni chè farà alla 
Camera l'on. Bonomi, prima di prende- 
re una iecisione. In. questo senso si è 


sa piena di difficol-| 
tà Ja èrisi ministeriale da poche ore risol- ! 


ato ‘im questi giorni a | 


Bo- 


listi si sono riuniti nel pomerig- | 5 


® DA o_o . 
[ione mivistrile 
RAZIONE. HI 

cessità, di rimaner compatta e di non 
lasciarsi scindere, unica maniera per e- 
sercitare una. influenza effettiva e in 
taluni casi decisiva sulla. assemblea, 

Iì nome del marchese della Torretta, 
nuovo ministro degli Esteri non è disca- 
ro ai gruppi di Destra, i quali lo. ritet 
gono uno dei migliori diplomatici di eni 
disponiamo, ma la sua andata alla Con- 
sulta, senza l'impegno di perseguire U- 
| na. politica di salvazione di ciò che può 
I amceora. ere salvato in Adriatico, non 
| può soddisfare i tre gruppi di. Destra. 
| Questi pertanto sono da.consìderarsi al 
| l'opposizione anthe' perchè nel Ministe- 

ro sono entrati due elementi nittinni: Be- 

neducè e Giuffrida, 

Gli. agrari non hanno tenuto ancora 
i riunioni, ma' dalle conversazioni di cor 
tidoio essi sembrano*tutti favorevoli al 
a nuova combin me ministeriale, 

I popolari non si pronunciano. Il Cor- 
riere d'Italia questa sera dice di atten- 
dere il nuovo Gabinetto. all'opera. 


Ponolari e diemo-sociali 

Stamane il gruppo della democrazia 
sociale ha tenuto una riunione. Gli umo- 
i rì non erano completamente sereni, sia 
per. la questione dei sottosegretari, sia; 
perchè non tutti ji punti del programma 
del nuovo Ministero sembrano convin- 
centi, e sia perchè i tre portafogli. otte- 
nuti non appaiono di sufficiente impor- 
tanza in confronto di quelli avuti dai 
popolari. La riunione è finita a tarda 
Ora. 

I convenuti hanno espresso il loro di- 
spiacere perchè i componenti del diret- 
torio sono stati a trattare con l'on. Bo- 
nomi quasi esclusivamente nel loro per- 
sonzile interesse. Si sono fatti disappuati, 
siccome la crisi avvenne. nell'interesse 
del gruppo. Si è rlievato che i tre Mini- 
steri più importanti sono stati affidati 
popolari. Si è chiesto che almeno a 
questi tre dicasteri siano nominati tre 
uomini della democrazia sociale, e che il 
sottosegretario ai Lavori Pubblici sia un 
meridionalè, nell'interesse del Mezzogior- 
nove delle isole. È 


} 
| 
| 
i 
i 
f 


te ultime consultazioni 


ASS } ROMA, 4 sera 
\.. Stamane si sono avuti gli ultimi colloqui, 
| Alle 7,45, l'on, Bonomi si è recato a visitare 
Pon. Fera-ed è; uscito alle 9,30, per recarsi 
al Ministero del Tesoro. Alle 10, si è recato 
a Villa Ada; e'poi è ritornato al Ministero 
del Pesoro, ove ha ricevuto i deputati Soleri, 
| Mattoli, Bevione, Gasparotto, De Nava, Gi 
dini ed<il sen, Malagodi. A mezzogiorno 
è motato nel Gabinette un maggiore mo 
vimento di nomini politici, tra î quali gli on. 
Drago, Maraccino, Serabona, e poi anco 
‘Solari, Bevione e Mattoli. 2 
Giunsero nile 12,15 gli on. Turati e Modi- 
| eliani, introdotti dopo pochi minuti dall’on. 
{ Bonomi, col qualé s’intrattennero circa mez- 
Alle 12,30 entrò, nel Gabinetto l'on. 
il quale aveva lasciato da pòeo il 
. Alle 13 sono usciti gli on. Soleri, 
A i ed il sen. Bergamasco, ministro del- 
la Marina è ‘poco dopo, Fon. De Nava. A 
le 13,5 giunsero e s'intrattennero brevemente 
i on. Beneduce e Giuffrida. Infine, alle 
3,30 dapo uni breve colloquio con l'on. Sera- 
bona, l'on. Bonomi ha lasff®to il Ministero, 


e 


Il prossimo congresso socialista 


ei consigli di Mosca 


ROMA, 4 sera 


Ne giorni 1, 2,3, d. e 5 ottobre p. v., è 
il congresso 


convocato in città da destinar: 
{del Partito socialista. 


| lasciare l'Internazionale comunista. 


latiribuire al partito socialista. Non po-jjn 


L'assurdità dellè decisioni del congresso 
comunista di Mosca, .in.ciò che concerne in 
speranza della conversione alla fede 'conui- 
nista dei socialisti italiani è ammessa dallo 
Stesso on. Bombacci. Egli infatti, osservava 

le tutto le azioni svoltesi dal Partito socia» 


espresso tutto il gruppo e si è deciso dij 
rinviare la riunione alla prossima seiti- 
mana. 

Intanto la decisione emessa dal con 
gresso della Terza Mternazionale nei x 


i x sta, dimostrano come questo si avviiad e+ 
‘guardi del ricorso presentato dal Par-| sere social-democratico, «ll consiglio che vie- 
tito socialista italiano perla sua ammis-ine da Mosca — dichiarava Bombacci — è 
sione nell'’Intermazionale comunista di| perfettamente questo: se volete essere bol 


| seevithi, fatte i bolscevichi sul serio». 


La diga assediata a Porto Baross 


Una lettera di d'Annunzio 
FIUME, 4; sera 


degli on, belli e Suvich sem- 
portato buoni risultati per l’accor- 
decisamente indirizzati versò 
di un Governo cittadino; che 
bi necessaria a dare alla città 
calma e l'ordine e a difendere e a valida 
Nite appoggiare d'Italia nella dif di una 
isten me portuale che ‘tenga conto dei 
| vitali interessi italiani e fimmani. î 
|. Pareva che i due rappresentanti triestihi 


Mosca, ha reso a Montecitorio d’attuali- 
tà la questione dell’intransigenza 0 del 
la. partecipazione al Governo dei. socia-| 
listi italiani. Il congresso di Mosca ha 
deciso intorno al ricorso. dei socialisti i- 
taliani, di consigliare loro di procedere: 

immediatamente all’epurazione del loro. La v 
Partito, con l'espulsione dei riformisti; | Di a 


in caso contrario î socialisti dovranno | }a/composi 


| 
i 


Risulta chiaro che Lenin con questa 
decisione ha, voluto far credere ai partiti 
socialisti del mondo, di ignorare i pro. 
positi di collaborazienismo che sì devono 


trobbe essere diversamente, in quanto) Porto Biross, avessero ‘persuaso i giovani 
che le polemiche svoltesi in. questi giò; che. lo VERRI ad abbandonare; l'occu- 
È È AS n siva pazione, ‘che non ha Pag i x 
inisui maggiori organi della pubblica o-; PAzione, ‘che non ha più ragione di continuare 


la (che non giora nè all’azione che Gove 
È 2È Reina S i giova alPaz: ie Governo 
pinione, sono più che sufficienti a dimo-| ni 


| fiumano‘e parlamentari dovranno 


strare ‘che i socialisti italiani non han"| verso il Governo di Roma nè a facilitare il 
no alcuna inténzione di epurare il par-!nécessario. miglioramento. del concordato 


| italo-fiumano: ugoslavo. 

Ma mentre ci si attendeva da un momento 
all’altro lo sgombero, ecco che il presidio si 
rimise su un piede di intransigente resisten- 
za. Il nuovo atteggiamento è stato deter- 

ito da un ordine preciso inviato da Ga- 
imuuzio al tenente Tonacci con una 


tito dai riformisti, ed è assai strano il| 
consiglio che i comunisti russi. danno | 
loro. Infatti, mentte i social-democratici! 
e i social-rivoluzionari russi dimostrano | 
con pgni mezzo la propria avversione ali DI 
o di a FOA SRERE ! sua lettera autografa in data L luglio, Da 
listi italiani, sembpre,-secondo il ‘consi | lettera, dive testualmente: 5A 

glio che viene dat Mosca, dovrebbero i cAl tenente Tonacci e 

futto ad un tratto diventare convinti Porto Baro 

bolscevichi. 


; «Sono fiero della vostra fedeltà indomità 
L'ostilità. della Destra - 
| 


ai suoi arditi di 


! Ben wvoi: siete‘ là dove la prua dell’eroico 
«Espero» tu rotta dalla' canmonata vile. 
riga a n «ll Porto Sauro non deve essere ceduto. 
Gli uomini di Destra vanno all'opposi-! Tn estremo cedete Ja rovina. Gloria a voi 
Zione. Essi avevano presentato.j ben no-| pochit Vi amo e vi abbraccio tutti,» 
ti quattro. postulati, tra i quali quello‘ Come si può pensare che dopo questa esor- 
relativo alla politica estera e alle nece® 
sità -di salvare porto. Baross. L'on. Bo- 
nomi non ha potuto accogliere i quatiro 


tazione, il presidio armato voglia cedere e 
i andarsene? È tanto meno, in quanto sem- 
punti. L'on. Bonomi ha tentato di girare 
la posizione, cercanto di staccare i Ji 


bra che.in questa settimana è riuscito a mi 
berali dei fascisti e dai nuzionalisti, ma 


gliorare e, rafforzare il ‘proprio armamento, 
SY 


che sli rende po le l'illusione. almeno, di 
piecta 

la triplice di Destra è rimasta salda è i i 
l'on. Bellotti entra nol Ministero per è come davanti a un vero e proprio af 
suo conto, senza l'approvazione e senza $ Ogzi il edlonnello Carletti, presidente del- 
i voti der suoi amici, |a Commissione dei confini, eci comm) Ca- 

La Destra lia soprattutto voluto tener) gtojli sono partiti “per Roma, dove arrive 
conto della convenienza, anzi della ne-|ramno, doma tina. 


mo reso intanto possibile la ripresa di uf 
viù severo blocco deli presidio, ilquale st 


r 


[RS 


un colloquio con il“presidio: armato di‘ 


ni hanno prestato giuramento al Quirinale 


one della maggioranza - Alternative di consensi e di ostilità nei vari gruppi 


aa ata 


ÎL PICCOLO di Trieste, pag. Il, 5 lugli 


© 1921 


Terribile esplosione a Smirne 


‘Hl- deposito. munizioni dell'esercito greco distratto 
ROMA, 4, sera 


Teri, per auuse ancora ignote, il deposito 
principale di munizioni del corpo di spedi- 
Zione ellenico in Asiu, situato mer di na di 
Smirne, esplodeva con grande jragore,, de- 
terminando la distruzione completa di tutto 
i materiale ‘di artiglieria e di tutte le mu 
mizioni esistenti nel deposito. Il disastro fu 
causato dall'esplosione di uma riserva di ba- 
listite. Siccome i magazzini sono troppo « 
"cinù l'umo all’altro, l'incendio e la distruzio 
sie delle riserve provocò lo saoppio di tutti î 
parchi di munizioni di Smirne. 

I danni sono enormi; oltre che in se stes 

. si lbanno anche giudicati per le ripercussio 
ni che avranno sullo svolgimento delle osti 
lità. Ci vorrà molta tempo prima di aver ri- 
costituito l'efficienza del deposito saltato in 
uri. Numerosi sono i morti ed i feriti tan 
to tra le truppe greche, quanto tra la po 
polazione civile. Il panico che l'esplosione ho. 

| suscitato nella cittadinanza è enorme. 
E? stata disposta un'inchiesta per accerta» 
vele nesponsabilità e le cause della  cata- 
strofe. Un turco è stato artestato, perchè 
‘trovato mentre si aggirava net paraggi dei 
depositi dopa l'esplosione. Le autorità gre 
che affermano che lo scoppio deve essere do 
loso. Probabilmente, qualche mussulmano 
nazionalista, sapendo che era ‘per scoccare 
Poffensiwa contro i turchi di Kemal, ha vo- 
° tuto giovare alla wiusa del suo paese, inde- 
bplendo la forza militare del corpo, ellenico 

i occupazione. Certo è che il turco è mana 
tenuto in imvesto, quale autore sospetto del 
disastro, 


Harding ha firmato la nace 


con la Germania 
' LONDRA, 4, sera 

i Telegrafano dai New York, che ieri il Pre: 
— gidente Harding ha firmato la risoluzione, 
secondo la quale il Senato ed il Congresso 
dichiarano finita la guerra fra gli Stati Uni 
tie la Germania. Alla cerimonia della firma 
hanno assistito 30 persone, fra cui quattro 
fotografi ed una ventina di giornalisti. Non 
| vi ‘furono discorsi: soltanto, il Presidente 
Harding, dopo firmato, esclamò con evidente 
soddisfazione: «Ecco fatto». Mentre stava 
‘per deporre la penna, questa gli lasciò ca. 

dere sul documento una macchia d 


‘inchio- 
stro, larga come un soldo, Il corrispondente 
doll'Ewening Standard, che raccoglie questo 
episedio, dice che il Presidente. Harding, 
dopo avere firmato, è andato a. giocare al 

. golf». È 

5 cas che gli Stati Uniti sono passati 
dallo stato di guerra 4 quello di pace, senza 

‘nemmeno accorgersene. Il Presidente, con 
la sua firma di ieri, ha mantenuto la pro 
messa fatta nel suo discorso agli elettori un 
anno fa, quando ha affermato che, appena 
sarebbe stato chiamato al potere, il suo pri 
mo atto sarebbe stato quello di dichiarare la 
pace alla Germania. È 

Questo fatto non-risolve la questione della 
adesione o meno «degli Stati Uniti al Tratta- 
to di Versaglia, poichè la dichiarazione di 
pace non costituisce per se stessa la pace 
vera, la quale deve essere regolata da-un’in- 
finità d’intese e di convenzioni che, ove 
l'America non accetti il Trattato di Versa 

glia, dovranno essere trattate e stipulate di- 

‘| rettamente con la Germania e con l’Austria, 

e con gli altri Stati che si.sono formati in 

seguito allo smembramento dell'Austria. 

4 senatori irreconciliabili, quelli che non 
vogliono sentir parlare del Trattato di Ver 
eaglia. sotto nessuna! forma ‘e sotto nessun 
| pretesto, ora che la mozione Knox è divenu- 
ta legge, stanno presentando un’altra mozio- 
ne, per domandare l'immediato ritiro-delle 
truppe americane dal territorio tedesco 00- 

\cupato sul Reno. Nello stesso tempo essi fa- 

ranno pressione perchè il Governo americano 

inizi trattative per un accordo commerciale 

con la Germania. 4 
— Una yolta messo il Governo degli Stati 

iti sulla via degli accordi separati, la ra- 

a del Trattato di Versaglia diventerebbe 

nutile, Il sen. Lodge ha dichiàrato che se 

il Presidente Harding ripresenterà il Trrat- 

tato ‘di Versaglia, sia pure modificato, egli 


La Tribuna ha da Smirne: Ale ore 16 di 


mo indotti a sospettare che il modesto 
sindaco Dovgan, ‘del Inodestissimo pae- 
se di confine, \veda più chiaro nell'avve- 
nire e parli un linguaggio più aderente 


le — sempre generose — si erano affret- 
tate prima del debutto parlamentare ad 
attribuire una fama di diabolica astuzia, 


Le ragioni della simpatia francese 
per la politica di Sforza 
PARIGI. 4, sera 


ristico, che i giornali che hanno maggior 
mente deplorato la caduta del conte Sforza, 
Sono precisamente quelli che si dicono più 
favorevoli al riavvicinamento franco-germa- 
Nico, e, quindi, ad una cooperazione econo- 
mica fra i due paesi già nemici. Essi non 
solo. dichiarono che la soluzione proposta 
dal conte Sforza per la spartizione dell’ Alta 
Slesia sarebbe perfettamente realizzabile, 
ma espongono; ache le ragioni della gran- 
de opposizione manifestatasi in Italia con- 
tro la politica del nostro ex-ministro degli 
Esteri, in tale maniera, da giustificare tale 
opposizione. 

L'opposizione italiana, secondo questi gior: 
nali, sarebbe nella sua maggioranza contra» 
ria all’attribuzione dell'Alta Slesia alla Po- 
lonia, non solo per i risultati del plebiscito 
in generale, ma per l’aumento di potenza 
economica che né verrebbe indirettamente 
alla Francia; la .quale, già padrona del ba- 
cino lorenese della Sarre e con gli occhi ri- 
volti alla Ruhr, si avvierebbe verso un’as 
soluta egemonia nell'Europa continentale, 
per ciò che concerne il ferro e il carbone. 


Si rileva, ed. è un fatto oltremodo caratte. | 


a favore di Carlo d’Absburgo 
BERLINO, 4; sera 

La notizia secondo la quale Carlo d’Abs- 
burgo sarebbe accolto quale ospite in terri 
-torio francese, viene esclusa dall’Acht Uhr 
Abend Blatt. Il giornale berlinese, che ha 
sempre mostrato di aver delle informazio- 
ni prezioso sul conto dell'ex regnante au- 
striaco, non esclude che di una simile even- 
tualità si sia parlato dopo le ripulse venu- 
te dalla Spagna e dalla Grecia e, ultimar 
mente, anche dall'Inghilterra. Anche que 


per ra; 
verno 
ciato. 

Il Governo ‘inglese, che in via. ufficiale 
tende ad occuparsi del futuro soggiorno del- 
Vex sovrano e il Governo ungherese — 50 
le informazioni dei fogli berlinesi sono e- 
satte -—— intenderebbero esperire un passo 
presso le Potenze alleate per chiedere, che 
a colui che l'Ungheria considera per. il 
suo non ancora tleposto monarca, sia 
garantito il diritto di asilo in un paese 
neutro, 


gioni intuitive senza, però, che il Go- 
rancese si sia ufficialmente pronun- 


CRONACA DELLA CITTÀ 


L'esempio di Postumia 


Quanto è avvenuto a Postumia per la 
festa dell’Annessione deve certamente a- 
vere sorpreso anche coloro i quali se- 
guoro ‘con particolare attenzione le ma- 
nifestazioni politiche delle minoranze al- 
logene nella nostra, terra. Dobbiamo es- 
sere grati al sen, Mosconi per questa... 
sorpresa politica, che senza dubbio con- 
valida la sua abilità nel sapere accatti- 
vare al nuovo regime le simpatie di quei 
nuclei di diverso ceppo etnico, i quali per 
essere stati lungamente sottoposti ad u- 
na propaganda avversa ‘all'Italia, sten- 
tano .ad accettare il fatto compiuto a 
Vittorio Veneto e consacrato nel Tratta 
to di Rapallo. 

(Ci risuonavano ancora negli orecchi 
gli ultimi echi della petulante Joquela 
dell'on. Wilfan, avevamo tuttavia  da- 
vanti agli occhi le cronache italofobe de- 
gli organi nazionalisti jugoslavi — a cui 
la nostra accondiscendenza riserba in- 
sieme con la, libertà di pensare, anche la. 
libertà di mentire — quando da una 
mnodesta località di frontiera ci giunge 
improvvisa la prova che, in fine, se è 
vero“che vi sono degli slavi irriconcilia- 
bili e disposti a continuare contro gli 
italiani quella politica di odio e di sepa- 
Tatismo intransigente che favoriva gli in- 
teressi politici dell'impero austro-unga- 
rico, non è meno vero che molti slavi 
desiderano ‘diventare buoni cittadini del- 
lo Stato italiafio, per la certezza che han: 
no in un trattamento liberale, nel rico- 
noscimento delle loro aspirazioni cultu 
rali e nel soddisfacimento dei loro biso- 
gni. ; 

Non perchè l'atteggiamento degli sla- 
vi di Postumia risulta per il riconosci- 
mento dell’Italia, epperò  schiettamen- 
te favorevole al nuovo regime, ma per- 
chè la realtà politica dell’oggi dà ra- 
gione. a questo. atteggiamento, noî sia- 


agli interessi popolari sloveni, del gran- 
de avvocato Wilfan, cui le platee italia- 


s'impegna di'sollevare un conflitto sulla pro- 
. cedura, che durerà almeno due anni, e sa: 
tano ccì duo anni perduti per la politica 
‘| del partito repubblicano. Si comprende, 
‘quindi, come una minaccia di questo gene- 
te debba inquietare seriamente il Presi 
dente, il quale sa benissimo che non viene 
| pronunziata invano. 


v aa 


— Rimedi contro 1a disoccnnazione 


Suggeriti dalla Giunta contrale esecutiva 


È ROMA, 4, sera 
. Sotto la presidenza del. sen. Abbiate si 
è riunita in questi giorni la Giunta centrale 
esecutiva per il collocamento e la disoccupa- 
zione, che ha creduto richiamare l’attenzio 
mne del Governo sulla grave situazione che 
sì va delineando mel Paese, a calisa della 
crescente disoccupazione, I voti formulati 
dalla Giunta centrale sono riassunti nel se- 
guente ordine del giorno, trasmesso al Mi- 
nistera del Lavoro; 
(La Giunta centrale pel’ collocamento e 
sicurazione contro da diseccupazione in- 
È taria, considerata la grave crisi econo- 
mica del Paese e la conseguente disoccupa- | 
ione operaia, che aumenterà sempre più 
venturi, e ritenuto che, ove all’ec- 
risi estesa a tutti i rami della 
mon può offrire adeguato rime 
‘azione contro la disoccupazione 
da poco istituita e mon ancora 
he è rimedio alla disoccupazione 
ritenuto d’altra parte che, volen- 
tendere il sussidio d’'assieu 
solari casi di disoccupazione, 
samiente contemplati dalla legge (come 
sempio: quello della disoccupazione in- 
‘ente fra i turi di lavoro) è neces- 
‘o di dare all’assicurazione mezzi eccé- 
ionali per sopperirvi; richiama, vivamente 
tieuzione del Governo sulla gravità della 
discecupazione e sul’urgente ne 
i provvedere ad essa con mezzi ec- 


AZIO 1, 
i nella direzione della PS, 
c Y ROMA, 4, sera 

L'Agenzia La Notizia pubblica, che a so- 
“ stituiro il senatore Vigliani, ‘attuale ‘diret 
tore generale della. Pubblica sicurezza: an- 
drebbe: il comm. Bonfanti Linares, attuali. 
mente Commissario Civile a Zara, 

ss 


- Incursione fascista nel Miremmano 


FIRENZE, 4, serd 
roccaforte del cor 


G 


A Casalo Marittim Gt 
| munismo maremmano, ieri i fascisti livor- 
e fiorentini, giunti. con due camions. 
astavano: la. sede del Circolo socialista 
‘unitario e della Lega rossa dei contadini, 
Incontrati il sindaco e un assessore sociali 
sta, li obbligavano a gridare «viva l'Italiax 
oi sì aliontanavano. » 


I 


cn 


Hi congresso dell'Unione fra le Camere di 

| Commercio si riunirà a Bologna il 14 luglio. 

gli argomenti posti all'ordine del gior- 

è questione dei profitti di guerra. 

cussi anche i provvedimenti per 

Marina mercantile è per il riordinamento 

dei porti. Nell'occasione saranno inaugurati 

i muovi locali nella sede della Camera di 

Bologna. Il ministro del. Com- 

invitato a presenziare ai lavori 

assemblea, | — 

Ml comm. -Arnatdo Desimone, ex-capo di 

gabinetto dell'on. (fiolitti, è stato nominato 
insigliere di Stato, f 


i 


Ì 


che poi... ha durato lo spazio di un mat- 
tino. Il sindaco Dovgan ha detto: «Fu il 
Trattato di Rapallo ad assegnare all'I- 
talia con libera; pattuizione, queste *ter- 
re perchè necessarie alla sua sicurezza. 
Dire che noi, popolo di 
siamo rimasti contenti di questa solu- 
zione, sarebbe dire bugia alla quale nes- 
suno presterebbe fede, Dire che affidia. 
mo all'Italia la difesa del nostro popo- 
lo; dei nostri 'dinitti più sacri e più gelo 
sì, è dire cosa alla quale tutto il nostro 
popolo consente senza restrizione». E' più 
avanti, dopo avere accennato alle re- 
sponsabilità degli Absburgo nel conflit- 
to internazionale e nello scoppio della 
guerra con la brutale aggressione alla 
Serbia indifesa, e ricordato il grido di 
dolore e di esecrazione, ‘chè attraversò 
tutte le contrade d’Ttalia, il sindaco di 
Postumia ba soggiunto fra gli applausi 
clamorosi della folla: «E' ben per que- 
sto, signori, che noi oggi ci affidiamo 
lealmente, all'Italia. Una grande nazio- 
ne nella quale è tanto vivo il sentimento 
di giustizia, che si ribella ed insorge 
alle violenze degli altri popoli, non può 
a cuore freddo e per deliberato proposi» 
to. volere l'oppressione di minoranze al- 
logene ‘rinchiuse nei suoi confini per 
superiori necessità». 


daco Dovgan che domenica 
non soltanto il sentimento dei concitta- 
dini, ma anche quello de’ suoi colleghi, 
convenuti intorno al rappresentante da 
l’Italia per compiere sincero atto di d* 
vozione. L'Italia chiede agli slavi che 
lealmente riconoscano le superiori neces- 
sità, che dopo quattro anni di guerra 
e due di armistizio, l'hanno finalmente 
condotta sulle vette estreme della chio- 
stra alpina, dove la natura ha posto i 
confini nazionali, immortalandoli nella 
maestà immobile delle rocce contro la 


samente il sindaco Dovgam ha avvertito 
la necessità di muovere da una pregiu- 
diziale: il franco, solenne riconoscimen= 
to del nuovo stato di ‘cose e il desiderio ! zione del 7 
di collaborare ad un'opera di conciliazio-: Gazzetta Ufficiale del 17 n, 
ne fra.italiani e slavi sulla base del di 
ritto (Mella Nazione italiana ad. ammini- 
strare orà e sempre la Venezia: Giulia. 
Riconoscere l'Italia significa già conci- 


collaborare al perfezionamento di esse 
significa corrispondere all’ aspettativa 
popolare, che si compone di urgenti ne- 
cessità materiali e morali degne del più 
generoso soddisfacimento. L'Italia è un 
Paese privo di questioni nazionali che 


Nazione compattamente italiana. Perciò 
non desidera -di meglio che. di mettere 


miabile prontezza, ha dimostrato. come 
il Governo italiano voglia immediata- Juglio 1920, 


mente premiare iutte le attestazioni sin- 
cere di civica fedeltà da parte degli 
slavi, quando ha chiamato intorno a. sè 
i singlaci convenuti .a Postumia è ha da- 
to loro promessa formale di riforme ‘e 
di provvedimenti, che in breve volgere 
di tempo ‘porteranno in tutta la zona più 
alta delle Giulie, il segno intangibile 
della civiltà italiana. Ed è giusto che co- 
Sì sia, trattandosi di popolazioni che vo- 
glipno affidarsi all’Italia, non come fa- 
Tebbe comodo ai deputati slavi naziona- 
listi, i quali mentre riconoscono il Mi- 
nistero del Tesoro italiano quando si 
tratta di ottenere il beneficio del cambio 
della valuta, non vogliono: poi acconciar- 
si aj doveri della lealtà politica e della 
Ticonoscenza, ma di popolazioni lo qua- 


;\ li guardano all’Italia' come alla loro ve- 


ra patria, in cui è possibile vivere me- 
glio che in un impero plurinazionale co- 
me l’Austria o in un regno bastardo e 
torturato da intestine lotte 6 da inquie- 
tudini di razze mal mescolate, come la 
Jugoslavia. 


7 I x 
CIC] 
L'Ufficio Centrale 
organo di consulenza politica? 
3 5 ._ ROMA, 4, sera 
L'Agenzia Argo, assicura cho il capo del 
Ufficio Centrale per le Nuove Provincie ha 
studiato un completo © vasto piano di tra- 
Sformazione dell’Ufficio stesso. Il progetto, 
‘che ha ottenuto l'approvazione dell'on. Gio 
litti ed anche dell'on. Bonomi, il quale co- 
me ministro del Tesoro ebbe ad occuparse 
ne, si basa sulla riduzione delle funzioni am- 
ministrativo-tecniche finora espletate dall’Uf- 
ficio Centrale e. sull’assegnazione graduale 
ai competenti dicasteri delle dette funzioni. 
L’Uifficio Centrale per le Nuove Provincie 
resterebbe l'organo coordinatore della ma 
teria regolamentare e legislativa e sarebbe 
di ‘valido aiuto al Capo del Governo per l'o 
rientamento politico del Ministero verso le 
terre redente. In altri termini, i vari dica- 
steri, nell'espletamento delle originarie fun 
zioni nei riguardi delle provincie annesse, 
non avrebbero più bisogno di rivolgersi al 
YUfficio Centrale, ma le eserciterebbero dir | 
rettamente senza intermediari, come avvie- 7 
ne per il Regno. 
Questa è la sostanza del progetto elabora 
to dal sen. Salata. Molto probabilmente le 
comunicazioni al Parlamento del nuovo Go 
verno conterranto un accenno, sia pure som. | 
mario, di questo concreto programma di i 
forma dell'Ufficio Centrale, che formerà og- 
getto di un disegno di legge da presentarsi 
alla Camera, 1 Boni 


Se non si tratta di un cavallo di ritor | 
no, bisogna proprio dire che la.tenacia | 
dell'Ufficio Centrale per le Nuove Pro.' 
vincie a volersi riformare... in senso în: 


i 
Ì 


razza slava, 


Plaudiamo ai nobili propositi del sin.! 
interpretò 


dura vicenda delle invasioni, Coraggio- 


lavsì con essa; servire le sue istituzioni, 


mbarazzino la sua politica, essendo una 


n evidenza la sua lonsanimità, la sua 


benevolenza verso quelle minoranze et- 
niche le quali ad essa si rivolgono, non 
come a dura matrigna, ma come a ma- 
dr$ dispensiera di benefici é di giusti 
zia. 


| 


Î 


Del ‘resto il sen. Mosconi, con. enco- 


‘ politicamente il Ministero verso di noi, 


verso alle aspirazioni più volte espresse 
dalla stragrande maggioranza dei nuovi 
cittadini, non'teme il succedersi delle 
costellazioni politiche, Siamo di fronte 
a un caso di... fiera coerenza! L'Ufficio 
Centrale si offre come «valido aiuto al 
Capo del Governo». (Al Capo, non al Go- 
Vermo, come se le Nuove Provincie. fos- 
sero un feudo della Presidenza del Con: 
siglio). Di più vuol servire «per l’orien- 
tamento politico del Ministero verso, le 
terre redente». Orientamento politico? 0 
allora che ti starebbero a fare i deputati 
e senatori alla. capitale ? E varrebbe la 
pena di averli nominati se «l'orienta.: 
mento politico del Ministero verso le ter- 
Te redente» dovesse dipendere soltanto 
da un organo non sempre apprezzabile 
della burocrazia di guerra? " 

Noi ricordiamo*che nei recenti comizi 
elettorali si è gridato contro la dittatura, 
politica dell'Ufficio Centrale, mentre di 
converso si è chiesta Ja creazione di ‘or- 
gani tecnici ed amministrativi adeguati 
alle necessità della vita normale cui tit- 
ti vogliono finalmente avviarsi. Si ri 
sponde con. la promessa... di orientare | 


come se la Venezia Giulia fosse l’Eritrea 
e Trieste un porto del Mar Rosso. Allora 
tanto fa chiamare l'Ufficio Centrale non 
più per le Nuove Provincie, bensì per ie 
Nuove Colonie, Bisogna avere il corag- 
gio di certe conclusioni paradossali, vi- 
sto e considerato che l’unico desiderio! 
dei nuovi cittadini, di vedere i loro gros- 
si problemi — prevalentemente ammini. 
strativi — avviati a serio studio e a sob 
lecita risoluzione, è in certo qual modo 
ascluso dalle, probabilità della riforma 
per ‘ora ‘promessa ‘e, forse destinata a. 
non essere, come tante altre cose, man-, 
tenuta. 


L’esporiazione della valuta 


A chiarimento di dubbi sorti nell'applica 
R. D. 10 giugno, pubblicato nella 
? inistero 


{ delle Finanze avverte che, mentre rimane vie 


tata l'esportazione della valuta metallica, è. 
invece libera quella della cartacea, sia ita-| 
liana che estera. di i 

Tn conseguenza, cadono anche le disposi 
zioni restrittive circafla misura delle somme, | 
in valuta cartaceà, che possono portar seco i 
viaggiatori in uscita dal Regno, le dogane 
sona autorizzate a procedere al rimborso, di- 
rettamente agli interessati, delle somme loro 
trattenute per effetto delle disposizioni sud- 
itotte, sempre quando, s'intende, non sia in 
corso procedimento contrayvenzionale, 


Un telegramma. La Società Operaia hal 
trasmesso ieri ii telegramma, seguente: 
«Deputato Banelli, Canlera dei deputati, 


Un'azione comune anglo-umcherese] 


sta soluzione ha dovuto però essere esclusa; 


Uggi: S. 


sgccara; Domani: $, Isaia. Leve i 


NOn) 


COMUNICATI * 


Ida Cafrebelta 
Oreste Padovan 


oggi sposi 


TLATA e PREMIATA 
SCUOLA MODERNA» 
Corso Vitt. Em. iHi N, 45, II, 


Villeggiatura' per studenti 


tate soltanto fino @ tutto 16 corrente. 


Si imizia giovedì 7 


gnante: prof, foyce). 
. H corso di ragioneria (durata 12 mesi) & 
Imizia oggi, alle ore 19. $ 

Esami d’ammissiohe; corso preparatorio 
agli esami ‘d'ammissione alla T.a tecnica, 
T,a ginnasio (lire 60 mensili). 

Esami di riparazione: corsi preparatori 
esami di riparazione: italiano, francese, mate- 
matica, latino, disegno. 1 ora per materia al 
giorno, liro 120 mensili. 

I] direttore: 
RENE* ENENKEL 


Il piroscafo 


“PANNONIA, 


Sarà sotto carico pet 


NEW-YORK. 


dal 4 al 14 luglic 


Cunard Line - Anchor Line 


Pala:zo Lioyd » Telef, 4:61 e 30-41 


NANGAZIONE A VAPORE. DACI" 


N, 


II Piroscafo 


_"JAS 


martedì 5. e mercoledì 
‘corr. per Zara, Sebenico, Spalato, 
i Almissa, Makarska e Metkovic 


Per informazioni rivolgersi: 
sDALMATIA* - Telefono 25-20 


Sociéte 


»LES AFFRETEURS REUNI 


PA IGI 


” 


Il piroscafo di la Classe 


; “AF OR 


sarà sotto carico a TRIESTE 


verso il 10 del corr. mese per 


BARI, TUNISI, BONA, ALGERI, 
ROUEN eventualmente MALTA, 
ORANO, BORDEAUX, . 
LE HAVRE, ANVERSA, —. 
AMBURGO, NEWCASTLE o/T, 
HULL e LONDRA 


Per informazioni rivolgers! 
agli agenti 


‘°° FRATELLI MATIEVICI 80, 
Via Sanita 10, | - Tel. 12.6: 


x 


“COST:ERA,, 
Tà Gnonima d.ilay gezioa 


UNE 
Linea bisettimanale Fiume-Trieste 

6 ritorno, 
Piroscafi 


“Friuli, 


e “Cervignano,, 


Partenze da Trieste, dal Molo Venezia |}f 


ogni lunedì e. giovedì, alle ore 8 ant, 


toccando Parenzo, Hevigno, Pola, Cherso, || 


Albona, Mosshiene, Laurana, Volosca, 
arrivo Fiume ogni martedì e venerdì sera: 
Caricazione e scaricazione merci ogni 
mercoledì e sabato. 5 
Informazioni presso 

: ROMANO BORAINE 
Telefono 11-48 i 


MUNICIPIO DI AIELLO 


N. 795 


Aveiso 


T pertinenti al Comune di Aiello, do-|} 


miciliati altrove, ‘vengono invitati di 
annunciarsi indilatamente allo scrivente, 
trasmettendo il certificato di. siato. di 


$; 


indirizzo, 
DAL MUNICIPIO DI AIELLO 
« li 8 luglio 1921. 
Il Sindaco: 
QUIDO LAZZARI 


MUNICIPIO DI IOANNIZ 
x" AVVISO 


1 pertinenti al Comune di Joanniz, do- 
miciliati altrove, vengono. invitati. di 


x 


Roma. — Società Operaia Triestina, viva a È 3 
mente allarmata licenziamento 1500 ‘operai annunciarsi indilatamente allo scrivente, 
cantieri giuliani, causa mancata concessione trasmettendo, il certificato! di stato di 


sovvenzione statale, invitavi intervenire ener 
gicamente, insiome. onorevoli Giunta, Suvich, 
presso Governo; impedire immani conseguenze 
famiglia lavoratrice. Comici, presidente». 
; Monte di Pietà, Domani, nella mattina, 
incanfo di non. preziosi, della ‘gestione 147, |. 
dal N. 1901 al N, 2600, assunti mel mese di 


ANO 


famiglia ‘ed 
indirizzo. ) de 
| DAL MUNICIPIO DI IOANNIZ 
li 8 luglio 1921, 

IL Sindaco: 


il ‘loro esatto 


i 


indicando 


ì 


Mi pregio informare le famiglie lo quali 
avevano chiesto informazioni riguardo alla 
a Terrasanta 
(Prosecco), che le inscrizioni verranno accet- 


ll corso allievi commissari (durata mesì 
Quattro) si inizia mercoledì 6 corr,, alle ore 19. 
H corso di lingua inglese, metodo Berlitz, 
corr., alle ore 20 (inse- 


Cunard Line - Anchor Line 


Per informazioni, imbarchi, 
ecc. rivolgersi all’ Ufficio delta 


caricherà al PUNTO FRANCO 
(e) 


e munilima - ome || 


amiglia ed indicando il loro. esatto|| 


VULMARO STRASSOLDO | 


CONSORZIO COGPERATIVO 


fra Esercenti in Generi Alimentari 
Cocsrneseszzeonzusnio* 1°") 
Nel listino dei prezzi 


considerare a lire 6.20. 


G rign an 0 pletamente ammobi 


gliato, annualmente oppure stagione estiva. 
Indirizzo al Piccolo" 


N. 5760/21 


Avviso di concorso 


| il concorso a vari posti di agente daziario 


“istanze , saranno da. inviarsi, entro 
in Parenzo, corredandole dei xertificati 
di nascita, di pertinenza, di buona icon 
dotta, degli studi percorsi e dei servizi 
sinora prestati ed indicando l'ammontare 
del. mensile richiesto. L'assunzione in 
servizio sarà per ora provvisoria. 
Parenzo, li 2 luglio 1921. 
Îl Commissario provinciale: 
Dett, CHERSICH 


N. 1347 3 
(3 
Avviso 
Allo scopo di compilare le liste dei 
cittadini che in base al Trattato di San 


liana, si invitano tutti i pertinenti al 
Comune di Umago, dimoranti in altri 


entro il 15 luglio a. c., un certificato sul 
loro stato di famiglia, da ritirarsi presso 
l'autorità comunale del luogo di domicilio. 
DAL MUNICIPIO DI CANFANARO 
li 30 giugno 1921. 
Il Commissario straordinario 


N 2817 3 
AVVISO 


Al fine di compilare le liste deî cittadini 
che in base al Trattato di S. Germano 
acquistano per diritto la cittadinanza ita- 
liana, s'invitano. tutti. i° pertinenti al 
Comune di Umago, dimorani in altri 
Comuni, a far pervenire, entro il mese 
‘corrente, uno stato di famiglia, ritiran- 
dolo dall’Ufficio parrocchiale o dall’auto- 
rità comunale del luogo di residenza, 

DAL MUNICIPIO DI UMAGO 
°° H.4 luglio 1921. 
Il Commissario straordinario: 
Ferramondo de Franceschi 


Z N PETROLI, OLH 
È me: conco; ER 
BENZINA celare 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto vi. 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna res 


voluta dalla) legge. 
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TREVISO: Via Avogari 8 (Casa propria). 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 (Casa propria) 
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Î 2 1060 m. a. m. - Aperto da Luglio a settembre 
GURE FISICHE E DIETETICHE 
Dottor. R. MAZZUCHETTI | 


vendesi splendida VILLA SIGNORILE con 
annesse scuderie, rimesse vd altro, e vasto 
giardino ‘con serra, Per informazioni tivo} 
gersi al signor Nazzi Tobia, piazza XXIV 
Maggio Ni 460. 


pubblicato. nel 
«Piccolo» di domenica .8 corr., il prezzo | 
dello zucchero venne, erroneamente, in- 
dicato a 6 lire il chgr., mentre devesi 


affittasi villino com- 


La Giunta provinciale dell'Istria apre 


per l'incasso delle tasse di consumo. Le 
il 
20 luglio corr, all'Esattoria provinciale 


Germano acquistano la cittadinanza ita-; 


ponsabilità fuorî di quella 
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leg i; 
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| ENRMIACIA RENE G. HA 
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Reti da pesca sciolte ed armate 
di propria fabbricazione ed estera 
pronta consegna di 


Meno.ere ess. ecc. esc. 


—— da nesca — 
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TRIESTE, Via S. Nicolò 2 2° 
TELEFONO 1892 2! 


Cercasi Rappresentante per Trieste 
CARLO. ALLEVIN - TORINO, via Lagrange 


tutti. porti dell'Alto 6 Madio Adriatico del 
mediante. maone pontate rimarchiate,, 
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tutte ie Agenzia del 
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IL PICCOLO di Trieste. pag. I1I, 5 luglio 1921 


Sch pata sl 


Tersera, per la ‘prima volta dopo lo elezioni, 
‘eblie luogo la convocazione dell’ Associazione 
Dagionalista italiana, alla quale partecipò in 

rima liesa l’on. Fulvio: Suvich che intrat- 
‘anne i mumerosi soci sul carattere politico 
della nuova assemblea legislativa, sull’atti. 
Vità svolta dal passato Gabinetto, e sui pro- 

emi nazionali di più urgente soluzione, 
REC i convenuti sentirono un breve pream- 
olo del dott. Bruno Coceancig che rilevò 
Sommariamente la dottrina e i fini dell’idea 
Mazionalista che dal 1910, anno del suo esor- 
cio, ad oggi, perseguì con fervore il' program» 
Ive di ricostituzione civile all’interno e al- 
Ingrandimento dell’Italia all’estero. 
collegi l’Italia è più grande e unita, Le sue 
iste; la coscienza della sua destinazione 
nel mondo delle nazioni è opera del suo po- 
MNDOlo ma anche di quanti vollero ‘e seppero 
È Ticordarle le tradizioni del nostro risorgi: 
| mento, Di un risvegliato spirito nazionale 
Ro animata la nuova Camera. L'on. 

Uvich spiega ai convenuti la nuova confor- 
mazione dell'assemblea legislativa nella quale 
ci Turati erede di veder. ripetersi lo stesso 
Lone il medesimo spirito della Camera di- 
oo ne Errore, secondo l'on. Suvich. L'odie: 
di arlamento ha una caratteristica che lo 
Rica e lo innalza dalla passata legisla» 
Malte a resurrezione della Destra che entra 

finora Vitai politica ed economica del 
Si 1a, eo] criterio della difesa nazionale e 
de di spirito combattivo. 

pel: Parlamento nato dalle recenti elezioni è 
Rari ramente poco disuguale all’altro, ma 
sii ente è ben diverso. L'oratore 
Sa na i diversi agernppameniti politici rile 
Spe 0 itre nuelei che si delineano principal 
ine : l’Estrema Sinistra, la Destra ed i 
a, oi le zone intermedie formate dai 
CA © liberali, Il nucleo forte è com- 
oi si socialisti.” La Dostra è invigorita 
dei Vecchi elementi del gruppo salandriano, 
Sete zionalisti 6 dei fascisti. Come pel: pas 
Tasti noe anche oggi, la Destra fu sempre 
zio Fe omogenea, né mai subì scompagina= 
RI per diversità di criteri o di: condotta 
lite 0ì aderent: L’on. Suvich spiega come 
da fUmpatezza difficilmente potrà resistere 
ll della Reno, quando davanti ai problemi 
SREAS a italiana i gruppi della Destra do- 
Ho lo necessariamente affermare il loro pun- 
4 TER Ma io RIECEna della SORARLA 
Mezzi non dividerà i gruppi sul fino © 
palla spirito di cui la Destra continuerà a 

1 forte restando unita, 


Lo spirito nuovo 
Dal nuova dignità nazionale della Camera 
È ano all’on. Suvich da una serie di sva- 
Î PIRRO tra cui degno d'osservazione è 
{Ea Misiano. Il fatto occorso al Misiano 
Té e comunista è in se stesso mullo e 


d Può ri i ee 
12 Può. rivestire un caso di indisciplina se osser- 


Superficialmente, Ma il fenomeno è im- 
Nte se guardato nell’impeto di reazione 
ni la Camera volle espulso dal suo seno 
tamen dito l’Italia, L'incidente rivelò net- 
RE À carattere dell'Assemblea nazionale 
grup 6 diverse cose a posto. I comunisti — 
na esiguo e senza importanza alla Ca- 
nasa on seppero difendere il loro. com- 

0 di fede, I socialisti ufficiali rimasero 


Porta, 
gicone; 


n quasi 2 DER + H 
d Sì neutrali tranne i discorsi convenzionali 


©gli on. Turati e Modigliani. 
pi sombile i movimenti passano nella nuova As- 
du ca dalla Sinistra alla Destra che per 
0 tempo fu silenziosa e inoperosa. L’inci» 


dente del ministro del Lavoro on. Labriola lo 


del ema. Quando l’ex socialista, dal banco 


A ipo: vide la lotta ingaggiata tra i 
feto ‘ati socialisti e i «destri» ricordò, subito 
sì ma appartenenza socialista è con slancio 
che Se:tra-i suoi. La (Camera reagì. Sintomo 

melrela, secondo l’oratore, il preciso orien- 
SEO della hnuoya Assemblea, Gli incidenti 
i dalle minoranze nazionali slave e 
duesto giudizio, (Ciò che i deputati sloveni fe- 
con malagrazia e in forma antiparlamen- 


4 ci 

tar di DI 

tO, l-tedeschi manifestarono con accortezza 
ZZa © 


Si meno 
loro 
etti pangermanisti. Anche al- 
'estra parve la padrona della situa 
lgrado i socialisti cercassero d’inter- 
ipio sofista dell’auto- 


= La crisì ed i problemi esteri 
î E tando in bell’ordine logico, con ricchez- 
ttagli © vigore di giudizio le ultime 
parlamentari, l’on., Suvich arriva a 
a crisi e la caduta del Gabinetto 


_Mal 
dio 
tri ) 
; 3 Hi fascisti ed ai nazionalisti, parve 
es 0 Indispensabile e unico a governare 
TUOVA el i un momento di transizione e di 
Ìnterna, Di orazione spirituale, La sua politica 
ad onta di discussa e talora disapprovata ma, 
Ì fascisti 1 queste ed altre diversità di vedute 
= non ]o  azionalisti — dice l’on. Suvich 
la polita Avversarono, Il Gabinetto cadde per 
deputati a estera del ministro Sforza. Noi, 
Prendemmo Velli, — prosegue l'on. Stivich — 


Ministro dy nettamente posizione contro il 
Ponemmo 
Tesenti 


Politi 
Dai a 


gli Esteri conte Sforza al quale 
le nostre. condizioni facendogli 
Anche le nostre opposizioni sulla 
agiprationta nei riguardi di Fiume, della 
Ta a © del Porto Baross. 
Barog eStione fiumana risiede nel porto 
chiavazi e parve un tempo, secondo le di- 
eg, IONI del ministro Sforza, non compro 
Pare ora è in pericolo di assegna- 
Per Jugoslavia. 
mod ia Del 
A a DI 
PRamanzio dello sgombero dalle tre zone è le 
Italiano no diritti spettanti alle minoranze 
Tago olusa nel. territorio annesso, alla 
SI Monk, 
‘og Montenegro poi è un problema ‘miste 
debba si ta ;S1 sa se il popolo montenegrino 
e desta, on debba pronunciarsi sul Governo 
lata dali era. Questa nazione sembra cancel 
n i A carta balcanica e‘il conte Sforza 
i oa Mai ‘in proposito parole rassicu- 
ereiò, cadde il. Ministero, e la sua 
ice l'on, Suvich — è stata vo 


zione 


qu ame | 
ta Ja ente provotata dalla Destra; Quasi tut 


‘LS 
; io ha votato contro la politica e- 
etna | gno, mentre per la politica in- 
Parivano NRGCORdÌ, seppur notevoli, non ap- 
uttavia tali da eliminare il Mini: 
&/uni pensarono, appena avvenuta 
ossibilità di un-.rimpasto mi- 


Ma ciò non era possibile in quan: | 
Suu e | quan 
MI Sfogo Giolitti fu sempre solidale con l’on.| 


del "Te Nella politica estera e nella redazione 
d pallo, Caduto, del resto o- 
. Giolitti, quale dovrebbe 

ra più degna del successore? 
assa in rapida disamina il 
Camera, on. De Nicola, 
on, Bonomi e per tutti e 
le probabilità delle collabo- 


a 
v 
Decentramento è riforma burocratica 


Primo. la 
leciti prov- 
ar grave crisi. e le 
dite, Specialmente a Trie- 
Ma CcUpazione in segui 
dica ARA DO Suvic] 
È |easio, vede l'ur 
Ì S SERI Sica del I eh prsiren 
Te) ‘cantile e promette: tutto l’interessa- 
toe i deputati triestini, Il a 
ache i orma burocratica dovranno essere 
sétgomento di studio e rapida soluzio» 
letanporatore, soffermandosi a parlare del 


IT ù 
azione nelle crede che quello esistente in 
1 


si 


Sons 


L lella Venezia Ginlia. potrebbe ser 
berienza e modello alle altre pro- 
vata fano. In quanto poi alla riforma 
a SESTA cui (mancata soluzione in- 
xi Userisce la nostra vita naziona- 
(oGoci realmente in uno stato di mi- 


le-provano pienamente e confortano in | 


Imazia. il problema risiedeva: sulle; 


vità dla nuov Camera 


norità di fronte agli altri paesi, l'on, Su: 
vich spiega largamente quanti piccoli retro- 
scona e quanti interessi si yennero accumu- 
lando favorendo il suo ritardo a tutto danno 
dell’Italia, Tuttavia la nuova Camera, ani 
mata com'è da grande desiderio di riforma- 
re le viziatrire del nostro sistema amministra 
tivo, affronterà col nuovo Governo i prohle- 
mi che s'impongono, e la Destra, rinforzata 
da personalità a cui non mancano nò prestigio 
nè alto intelletto, saprà lavorare, fedele al 
suo ‘programma. di prosperità e grandezza 
nazionale. 

Alla fine l’on. Suvich venne cordialmente 
festeggiato dagli innumerevoli amici ed esti- 
matori, 


In tema di opzione 


Il nroblema della cifadinanza italiana 


Ci giungono continuamente lettere da 
parte di cittadini che temono disastrosi ef 
fetti dalla facilifà con cui è possibile a 
chiungue desideri optare per Vitalia pro- 
curarsi Patto di notorietà. i 

Riteniamo perciò opportuno fare in pro 
posito alcune considerazioni, 

In base al Trattato di S. Germano. posso 
noceloggere la cittadinanza italiana colo 
to che hanno la-pertinonza nei territori an 
nessi, o che l'hanno acquistata dopo il 24 
maggio 1915, o l'hanno acquistata soltanto 
per pubblico impiego (art, 171). 

. Inoltre, possono «eleggere la cittadinanza 
italiana (art. 72) coloro éhe hanno avuto 
un’anteriore pertinenza nei territori annes 
da l'hanno perduta, e chi ha servito nek 

Esercito nazionale dura a. present 
guerra» (compresi i fa da xi Le 

OMpi ) Ù primo 
gruppo: «elezione di cittadinanza». 

L'art. 80 del Trattato prevede la vera 
«opzione» fra altro, per lo Stato italiano, 
sempre che l’optante sia — in una parola Se 
‘dtaliano per razza e lingua», 

Come si dimostri questa qualifica di «raz- 
za e lingua» non è previsto in nessun luogo; 
per analogia con la legge elettorale politica 
per lo nuove pravincie e previo accordo col 
Commissariato Generale Oivile, si ricorre 
agli «atti di notorietà» estesi su dichiarazio- 
ne di quattro testimoni, possibilmente noti 
(o almeno ‘uno deve esserlo) i quali, ‘sotto 
loro esclusiva responsabilità attestano «he 
l'optante appartiene alla «razza e lingua 
italiana». î 

Che valore darà lla commissione, che deve 
ancora costituirsi, a tali attestazioni, quan: 
do esse risultino infirmate da fatti positivi 
non sì può prevedere. La commissione avrà, 
in ogni caso, voto consultivo; e il Commis 

riato Generale Civile deciderà in defini 


Però, secondo il Trattato di 8. Germano, 
che fa una differenza tra «eleggere la' cit 
tadinanza» (art, 71 e 72) e l’«optare» (art. 
80), parrebbe che l'autorità provinciale «po- 
trà respingere in singoli casi» solo le «di 
chiarazioni di eleggere la cittadinanza ita- 
liana da parte delle persone indicate all'art. 
72»; che în altri siti, e specie dopo l'art. 80 
non si trova che sia riservato un tale dirit- 
to lall’autorità politica (Comm. Gen, Civ.). 

E allora? Tora 

Allora, purtroppo, succederà quanto sì la 
menta: sempre che l'autorità del Commie- 
sariato Civile, nei casi evidenti, non trovi 
di pronunciare che non fu raggiunta la pro 
va riguardo alla «razza e. lingua», malgra- 
do l'attestazione dei quattro testimoni, af- 
fermanti concordemente l’esistenza di tale 
premessa. e 5 

La prova per atto di notorietà — quasi 
ignota alln legielazione passata —— è 2 pa 
rere di competenti il punto più debole di 
tutto il procedimento; poichè succede ogni 
giorno che quattro amici compiacenti, an- 
che se noti allufficio, attestino che uno è 
italiano di «razza e lingua», mentre non è 
di fatto, 4 

In questo caso chi estende l'atto di noto- 

tà non può che ammonire a dire il vero, 
far presenti lo responsabilità, anche ‘pena 
li, cui i compiacenti compari sì assoggete 
tano, ma mulla ‘più. Infatti: due bricconi 
possono ben far erigere un rogito fittizio, 
anche dal notaio, senza che quest’ultimo, 
che sì enutela coi testimoni ece, possa en- 
irarci o essere responsabile dell'eventuale 
inganno. 

Da un:lato, dunque, converrà sperare nel 
criterio della commissione consultiva e della 
autorità politica, chiamata a; giudicare; se 
la «notorietà», riguardante la «razza e ia' 
lingua» esista; dall'altro però —a esser 0 
gettivi — convien tener presente il concet- 
to che informa in generalo il diritto di 

ne», ed in particolare quello che si 
eser , quando alle condizioni degli abitan 
ti di un paese epduto, o conquistato, è prov 
veduto con lo norme épeciali fissate dal trat- 
tato di cessione e con lo leggi pubblicato 
al momento dell'annessione, su le quali sia 
stata regolata la condizione degli indigeni, 
In tale eventualità è giusto criterio ritene 
re, in massima, che la cittadinanza. italia. 
na debba essere attribuita collettivamente 
in virtù del fatto stesso dell’annessione a 
tutti coloro che si trovino nelle circostan» 
ze contemplate dal Trattato. È 

Ma qui converrebbe studiare la questione 
più ampiamente e apecie nei rapporti col di- 
ritto internazionale. 

Va da sò che, nel caso dell'art. 80, la sus- 
sistenza della premessa. (razza o lingua) va 
dimostrata; se basti l'atto notorio noi dubi- 
tiamo, come dobbiamo mostrarci soettici, in 
molti casi, sulla serietà probatoria dello stes- 
80, 

D'altra parte però non dubitiamo che il 


chè non sia recato il più lieve danno all’ita 
lianità dei nostri paesi. 


2 muove Commission 


Teri alle 12.10 i ‘consiglieri eletti nelle ul 

‘ time elezioni costitutive si raccolsero ‘a se- 
| duta nella sala maggiore. 

Il ‘presidente comm. Vittorio Venezian, 

l constatato il numero legale, dichiarò aperta 

la seduta. Si procedette senz'altro all’ele- 

zione del dodicesimo deputato di Borsa, 

‘Riuscì eletto con 25 voti su 85 votanti il 

Maccari, procedette quindi alla 

ati per le commissioni e 


zione fu il seguent 
movimento se. portuale: A 
Anto», 


Commissione 
fenduli.-dotti-= Alessamdro, Bruna ing. 
nio, Bruna Carlo, Brunner cav. Gu 
Gianfrè Umberto, Gunalachi dott. Michele, 

Ercole, Lucatelli cav. Carmelo, 0- 
blath Emilio, Parisi barone de Francesco, 
Pulitzer cav. uff. Gèza, Tagliaferri Piem 
luigi, Ziffer cav. uff. ing. Arturo, 

Commissione marittima: Cosulich comm. 
Oscarre, Gerolimich Candido, Pollich comm. 
| Ettore, Tarabochia Gustavo, *Pripcovich come 
mendatot Diodato, Ucelli comm. Giulio. 

Commissione usi di piazza: Afenduli dott. 
Alessandro, Bruna Carlo, Gianfrò Umberto, 
Gunalachi dott. Mi , Isalberti Ercole, 
| Oblath Emilio, Parisi barone de Francesco, 
| Petz Giorgio, Segrè Arrigo, Tarabochia Gu- 
‘stavo, Walmarin Enrico, Ù 
Comanissione tariffe doganali: Arch comm. 
| Carlo T.; Bruna Carlo, Maccari Antonio, Gu: 
nalachi dott, Michele, Parisi bar, de Fran 
cesco, Randegger Enrico, Sanguinetti Gior 
Gio; Scala Ermenegildo, Schonfeld. Alfredo, 

almarin Enrico, Tagliaferri Pierluigi, 

Commissione industriale: Bruna ing. An- 
tonio, Brunner cav. Guglielmo, Cosulich O- 
scav, Florit Vittorio, Frigyessy de dotà. 
Arnoldo, Michelini ing. Francesco, Sangui= 
netti Giorgio, Segrè comm. dott. Guido, 


turo. 


lis Francesco, Brunner cav. Guglielmo, Cosu: 
lich comm. Oscarre, Frigyessy de dott. Ar 
noldo, Monpurgo gr. uff. gardo, Orefice 
comm, Renato, 
da Costa Ruggero, Segrè comm. dott, Guido, 

Commissione ‘al. Porto franco: Aftenduli 
dott. Alessandro, Bertogna Carlo, Bruna ing. 
Antonio, Cesareo Cesare,  Ballis Iancesco, 
| Erigyessy de dott. Arnoldo, Gunalachi dott. 
Michele, Isalberti Ercole, Magliaretta Emi 
lio, Michelini ing. Francesco, . Oblath Emi 
lio, Parisi bar. de Francesco, Ucelli comm, 
Giulio, Walmarin Enrico, Ziffer cav. uf. 
ing, Arturo. ma 

Vommissione esercenti» ‘ Ballis Trancesco, 
Bertogna Carlo, Cesareo Cesare, Chiaruttini 
Pietro, Fano Emilio, Giantrò Umberto, Isalk 
!berti Ercole, Maccari Antonio, Petz Giorgio, 
Urizio Giovanni, Walmarin Enrico. 

Commissione piccole industrie: Rruna ing. 
Antonio, Bruna Eimanno, Chiaruttini Pia 
tro, Flonit. Vittorio. Magliaretta Emilio. 
Widmer Giovanni. 

Commissione: fondazioni e beneficenza» 
Arch comm. Carlo T., Magliarettà Emilio, 
| Mecozzi dott. Armando, Oblath Emilio, Tede- 
schi dott. Vittorio, Urizio Giovanni. 

Revisori al bilancio: Trigyessy de datt. 
| Arnoldo, Lucatelli cav. Garmelo, supplente, 
Rodriguez da Costa Ruggero (sostituto), 

Cominissione fondo pensioni; Arch comm. 
Carlo T., Gianfrò Umberto, supplente, Te 
deschi dott. Vittorio. È È 

Commissione affari di amministrazione ine 
terna e personale: ‘Ballis Francesco, Fanò 
Emilio, Mecozzi dott. Armando, Tedeschi 
dott. Vittorio, Walmarin Enrico, Ziffer cav. 
uff. ing. Arturo. 

Comitato di vigilanza per A Laboratorio 
merceologico del Museo cominerciale: Arch 
comm. Carlo Ti, ‘Scala dott. Ermenegildo. 
Tedeschi dott. Vittorio, Urizio Giovanni. 

Delegati dell'Accademia di commercio e 
nautica: Sezione nautica: Gerolimich Candi- 
do, Tripcovich comm. Diodato. — Sezione 

igle: Morpurgo gr.. uff. Edgardo, 
Venezian comm. Vittorio. È 

Delegati nella commissione ai traffici: Gu- 
nalachi dott. Michele, Lucatelli cav. Carme. 
lo, Oblath Emilio, Venezian comm. Vittorio, 

Direttori della Cussa di risparmio triesti- 
na: Brunner cav. Guglielmo, Fano Emi 
Gianfrè Umberto, Isalberti Ercole, Schòn 
feld: Alfredo, Tedeschi dotb. Vittorio, Wal 
marin Enrico, Ziffer cav, uff. ing. Arturo, 

Revisori ‘al bilancio della Cassa di Tispar- 
mio triestina: Afenduli: dott, Alessandro, 
Orefice comm. Renato, Sanguinetti Giorgio. 

Membri del Consiglio della Cassa di ri 
sparmio: Afenduli dott. Alessandro Bertogna 
Carlo, Bruna.ing. Antonio, Bruna Ermanno, 
Chiaruttini Pietro, Cosulich comm. Oscarre, 
lorit Vittorio, Frigyessy de dott. Arnoldo, 


elmo, | 


Widmer Giovanni; Ziffet cav, uff. ing. Ar-| 


Peterlini Nazario, Rodriguez; 


la Camra di commerci 


Gerolimich Candido, Gunalachi dott. Mich 
le, Maccari Antonio, Magliaretta Emilio, 

Mecozzi dott. Armando, Petz Giorgio, Pol 
ich comm. Ettore, Pulitzer cav. uff. Gèza, 
Randegger Enrico, Rodriguez da Costa Rug- 
gero, Scala dott. Ermenegildo, Segrà comm 
dott. Guido, Segrè Arrigo. Iripcovich comm 
Diodato, Ucelli comm. Giulio, Urizio Gio 
vanni, Widmer Giovanni. 

Delegato net Consiglio direttivo della So- 
cietà per il movimento dei forestieri; Ta- 
gliaferri Pierluigi 

Delegati nel Curatorio dell'Istituto per il 
:promovimento delle piccole industrie: Bru 

Antonio, Florit Vittorio, Magliaret- 
ta Emilio. S 
| Terminate queste operazioni, il signor Vit- 
I Filorit, rappresentante delle piccole in- 
| dustrie, prese In parola per presentare una 
mozione ove la Camera di Commercio è in- 
vitata ad occuparsi della grave question 

sorta in questo ultimo tempo e cioè del li. 
cenziamento delle masse operaie da parte 
di cantieri e di stabilimenti. L’oratore illu- 
strò la ‘precaria situazione che deriva da 

uesto anormale stato di cose e. concluse 
| chiedendo l'intervento energico della Came- 
ra di Commercio, 5 

‘Rispose, il comm, Vittorio Venezian, 11 
quale assicurò che la 'Camera di Commercio 
sì servirà di tutte le sue forze per fronteg- 
giare questo problema. È 

i passò quindi ad un esame sommario 
della situazione, L’ assemblea, dopo breve 
deliberazione, diede incarico alla Commis. 
siono marittima e industriale di occuparsi 
immediatamente del fatto e di estendere 
quanto prima un progetto per salvaguardare 
la città da ogni possibile evenienza. 

Alle 12.40 la seduta fu tolta, 


Per i disoccupati 


Il comizio in Piazza Goldoni 


Tersera in piazza (toldoni, il segretario 
della Camera del lavoro italiana, Bartolo 
| mai, parlò a numeroso pubblico della situa- 
gione angosciosa in cnî si trovano moltissi- 
mi operai ed impiegati che si vedono negato 
un lavoro, che sarebbero perfettamente qua- 
lificati a compiere, perchè esso invece conti- 
nua ad essere affidato a gènte che un pas 
sato di implacabile odio all'Italia. dovrebbe 
escludere da ogni diritto: di ospitalità nelle 
nostre terre. 

Don impebuosa parola, l'oratore si scaglia 
contro il Governo il quale: nei suoi uffici 
mantiene a posti anche importantissimi. e 
| con laute prebende, moltissima di quella 
| gente non. solo, ma è quasi sempre pronto 
ad assumere in.servizio, liquidando loro le 
due annate di stipendio, quei funzionari che, 
allo ‘sbarco delle nostre truppe a Trieste; 
sì erano sentiti gravati da tante colpe da 
fuggire in Jugoslavia 0 in Austria 

Lo stesso, continua, avviene nelle grandi 
compagnie di assicurazione, nelle ‘banche e 


nelle fabbriche; nei cantieri e perfino nelle. 


scuole dove, secondo le asserzioni di qual 
che maestro istriano, ci sono dei maestri 
che insegnano ai loro scolari tutte, le espres- 
sioni che ‘possono suonare vitupetio al'no- 
me italiano. Ù 

Dopo aver citato anche dei casi. partico- 
lari è messe in rilievo tutte le ragioni d’in: 
dole sentimentale e di giustizia ‘che danno 
a coloro che per l’Italia hanno affrontato 
la morte nelle trincee e le sofferenze più 
atroci nei campi d’internamento, il sacro- 
santo diritto al lavoro e alla vita, l'oratore 
ammonisce i responsabili di questo stato di 
cose a porvi prontamente riparo ed espone 
il proposito ferreo di provocare la più effi- 
cace- azione di riscossa se l’ammonimento 
non fosse immediatamente raccolto. ; 


infocate d’incondizionato appoggio all’azio- 
ne che la Camera del lavoro si propone; i 
Signor Renato Stolfa prende la parola sem 
plicemente come triestino e non come por- 
tavoce di partiti o di organizzazioni e dice 
cha è necessario che i triestini dimostrino 
il bisogno di sentirsi liberi da coloro che li 
odiavano e li perseguitavano e la gioia di 
essere finalmente uniti all'Italia e di condi- 
videre coi fratelli italiani la lotta economi 
ca e sociale. 

Prima di chiudere il comizio, Bartolomai 
dice altre parole di incitamento ad agire 
e preannuncia per mercoledì, nella’ stessa 
pinzza e alla stessa ota,.il comizio conclusi» 


i tro il caro-pigioni. 

Tutti gli oratori furono calorosamente ap- 
plauditi dalla folla che, seguendo il consi 
glio-del Bartolomai, dopo il comizio sì sciol- 
se in perfetto ordine. 


Commissariato Generale non provveda-affin:; 


|al Castellaro maggiore, 


l'operaio tessile Manoni aggiunge parole! 


vo del movimento contro il caro-Viveri e con- | 


Per telefonare al «Picco lo»: Redazione 


227; Amministrazione BUU; 


Lie ruruanii 209 @ DO: |>) 


PUDDLICILA VI; 


| pescatori chioggiotti scioperano 


Ieri mattina i pescatori chioggiotti. han 
no disertato il mercato del pesce, iniziando 
lo sciopero, in segno di protesta contro le 
disposizioni di controllo. stabilite dall’asta 
municipale giornaliera, che regola i prezzi. 

Abbiamo voluto assumere informazioni sul 
retroscena di questo movimento. Già dall’a- 
prile scorso, cioè da quando furono stabilite 
al mercato del pesce le accennate disposizioni 
di controllo, vera del malumore fra i chiog- 
giotti, 0, meglio, fra alcuni di essi, i quali 
intendevano di continuare lo smercio del pro- 
dotto della pesca nelle forme di prima, cioè 
maridando al mercato un loro uomo di fidu- 
cia e sottraendosi alla massimalizzazione del 
prezzo. Ciò non fu loro permesso 0 da ciò 
ia protesta di ieri. ; 

i Icompetenti csservano però che questo scio» 
pero non apporterà alcun danno ai consumato- 
riperilfattoche ora v'è la possibilità di riti 
rare dall’Istria, da Grado, da Venezia, gli 
stessi quantitativi di pesce, a prezzi spesso 
inferiori di queMi stabi! dai chioggiotti. 
I capoccia dello sciopero sono riusciti a con 
vincere i loro equipaggi che le aste municipar 
li sono dannose; viceversa esse costituisco- 
no un. vantaggio ‘non solo. per il pubblico, 
ma anche per gli stessi addetti ai bragozzi, 
che devono ripartire il ricavato della vendita 
sulla base delle cifre loro fornite dal pro: 
prietario del veliero. Con le aste municipa- 


precisione quanto il loro padrone ha guada- 
gnato, mentre col sistema finora vigente, la 
cifra del guadagno può essere soggetta ad 
alterazioni dannose. Si osserva inoltre che 
mentre i proprietari dei bragozzi dell'Istria 
e di Grado ripartiscono il guadagno coi loro 
addetti in parti uguali, aggiungendo in più 
ia favore del proprietario due parti e mez 
za (per attrezzatura, capitale investito e de- 
terioramento del natante), i proprietari di 
braozzi chioggiotti pretendono per sè, allo 
stesso titolo da tre parti e mezza a quattro. 
Tnoltro i loro equipaggi devono, provvedersi 
il vitto a proprie spese, ciò che non avviene 
sui velieri istriani e gradensi. Ciò spiega 
come il pesce pescato dai bragozzi di Gra 
Ido è da quelli istriani, nonchè quello che sì 
può far venire da Venezia, possa essere po- 
sto sul mercato a condizioni migliori. —. 

‘Ci consta infine che non tutti i proprieta- 
ri di bragòzzi chioggiotti sono d'accordo vol 
movimento miziato, ma lo subiscono per pres 
sione ‘di singoli più influenti. 


emiazione dei benemeriti 
del Turismo scolastico 


Anche il secondo anno di attività di que- 
sta bonofica istituzione si chiuse ierlaltro 
con un esito veramente lusinghiero, Nella 
sala- maggiore della gloriosa Alpina delle 
Giulie, che gentilmente ospita il T. S., col 
! oradito intervento dell’assessore cav, dott. 
{Guido du Ban, del prof. Cella in, rappre 
sentanza del provveditore agli studi, del 
capoconsole del T. C..I. cav. uff. prof. Co- 
bòl, presente la commissione locale, ebbe 
luogo ih forma semplice ed austera la pre- 
miazione degli studenti benemeriti. x 
|  H presidente prof. dott. Ugo Pellis rin- 
{grazia i mumerosi intervenuti e rievoca a 
| vivi colori le bellissime escursioni intrapre 
se, durante l’anno scolastico uscente: dal 
M. Re, magnifico per la neve e il sereno 
eccezionale, al'M. Nevoso, devoto pellegri- 
naggio d'amore coi fratelli di Milano, giù 
giù al Daiano, a S. Servolo, dell’artisciano, 
al Zanaro, al S. 
scese nello grotte 


Marco ecc. ecc. Tra le 
da quella difficile di Trebiciano, con ben 
76 partecipanti, a quelle di MTernovizza, di 
Bere, delle Torri, Clementina, fino alle me- 
‘avigliose di P mia 6 di S. Canziano. 
spera; che col prossimo anno scolastico, mer- 

\ cè l’aiuto e l’interessamento dell'autorità e 

| della cittadinanza, la sezione di Trieste, già 

| prima. tra. le consorelle d'Italia, possa rag- 


i giungere uno sviluppo ancora maggiore con | 


I tendere la propria attività anche a Pola, 
| Gorizia, Capodistria e Pisino. Il capoconsole 
| del..T...G, I. prof. Cobol. porta i) (fervida 
| saluto di. questa benemerita istituzione, rac- 
lcomanda ai giovani ‘di pers 
esercizio dell’oscursionismo;. rilevando il pre- 
ciso dovere della nostra gioventù di conosce 
re sempre meglio i territori della Venezia 
Giulia, porta orientale d’Italia, per poter 
| rendersi all’occasione utili alla Patria no 
istra. 

L'assessore dott. du Ban accetta volentio. 
ri il gradito incarico di distribuire le me 
daglie; che il. T. €. I. conferisce ogni. an; 
no ai bonemeri S. Vengono chiama- 
ti tra applausi generali i seguenti premiati: 
«Edueatorio Triestino»: Movia Fulvio, Co- 
rosez Angelo, T'offul Ottavio, Cipriotto Pao- 
lo, Rigutti Carlo, Saul Giorgio, Blocker Ro- 
dolfo: «Istituto tecnico Galileo Galilei»: 
Cuchinca Giuseppe, Volcich Miro, . Vicenci 
Glauco, Caris, Knapfelz, Forcellini; «Gin- 
nasio Liceo Fr. Petrarca»: Steffà Odo, Ba- 
stianeich Nster, Raunicher Alberta, Rogers 
William. Kiss Ottone; Schaefer Carlo, Pe 
tromio . Piero, Staffler Fabio, Fortuna Ma- 
rino, Dollinar Ferruccio, Robba Paola; «I- 
stitato tecnico L. da Vinci»: Lotusso Tmigi, 
Bisenhammer Emilio, D oi Milan, Se- 
coli Mario, Levi Minzi Virgi Lemouth 
Renato. , 

Ta simpatica cerimonia lasciò in tutti la 
‘migliore impressione 


Un concerto “Pro Nidi,, 


Acorollario della magnifica festa testà da- 


mocratica femminile ha stabilito un concer- 
to di beneficenza che verrà tenuto domani 
sera, ‘alle 21 precise, nella sala del Circolo 
Artistico, gentilmente (concessa, colla. coope- 
razione d'una orchestra d’archi (dilettanti) 
diretta dal prof. Morpurgo Lionello, dellà 
ienorina Chistò Natalia (mezzosoprano), del 
sie. Poropat Bruno (violinista). del sig. Ser 
| po Ottavio (baritono), del sig. Visnovita Eu- 
genio (pianista) e delle accompagnatrici all 
pianoforte sig.ne prof. Rapetti Bassi Augu 
sta, maestra Schaoter: Lisa. 

( Eeco Jattraente programma: 

T parte. Mozart: «Serenata», I tempo, 
iper_ orchestra d’archi. 

. Verdi: «Otello», Credo, sig. Serpo Otta- 
vio. 

8a) D'Ambrosio: «Serenata; d) Hubay: 
«Zeffiro», sig. Poropat Bruno. A 


Ponchielli: «Gioconda», 


un ‘giorno...; b) 


‘lia. 
5. Wagner: «Tannhiuser», Marcia, sig. Vi 
snovitz Eugenio. 


Ileana», Duetto Santuzza-Alfio, sig.na Chistè 
| Natalia e sie. Serpo Ottavio. 
i Y.a) Kreisler: 
«Tamburino chinese», sig. Poropat Bruno. 
8. Grieg: «Suite» in stile antico per oche- 
stra d'archi: Preludio, Sarabanda, Gavotta 
e Musette, Aria, Rigaudon. 
| Il prezzo d’entrata è stabilito a lire 7 (bol- 
{lo compreso). 
Tutti gli esecutori si prestano per.cortesia. 
L'agsociazione si ripromette che anche in 
quest'occasione i cittadini manifesteranno 
la loro simpatia ed il loro appoggio all'ini- 


|vento, tanto più chela serata è per sò una 
significativa manifestazione d’arte. 


Nozze, La distinta signorina Mauly Nicolich 
è andata sposa al comm. Oscar Cosulich. 
Felicitazioni. 

— Domenica la signorina Mary. Paulo- 
vich è andata sposa al rag. Edgardo Maldi- 
nî. Funsero da ‘padrini, per la sposa il sig. 
Carlo Wiederwohl e per lo sposo il dott. 
Ernesto Paulovich, E 

— La. gentile signorina Nella. Marco. ha 
dato fa mano di sposa al cav. uff. Elio 
Matatia da 

Grande festa campestre pro' Ricreatorio 
della Lega Nazionale di Servola. Domenica 
prossima, 10 luglio, a Servola, come ogni 
anno, nei locali e nel bel giardino di quel 
Ricreatorio della Lega Nazionale, arredato.e 
illuminato sfarzosamente, si terrà l’annvale: 
preannunciata festa campestre, il cui introito 
verrà devoluto: a favore di quell’istituzione, 


li, glivaddetti ai bragozzi posso sapere con 


i scioperanti s 


verare nel sano ! 


tasi al Giardino Pubblico, l’Aesociazione de-| 


4. a) Mascagni: «Amico Fritz», Pallid& che | 
Stella del marinar, signorina Chistà Nata-. 
{ cerebral 


TI patto, 6. Mascagni: «Oavalleria rusti-‘ 


«Capriccio viennesé»; è); 


ziativa filantropica, con un numeroso inter-; 


Lo sciopero dei camerieri 


Il comizio e gli incidenti di leri 

Ieri nel pomeriggio, nella sala maggiore 
della Camera confederale. del lavoro, si ten 
ne il quotidiano comizio dei lavoratori della 
mensa, scioperanti. 

iPresiedeva il signor Montani il quale, do- 
po aver rivolto un.caldo saluto ai numerosi 
intervenuti, diede subito la parola al se 
gretario regionale Merighi che, tra gli ap- 
plausi dei comizianti, lesse tre telegrammi 
di plauso e di adesione al movimento da 
parte delle sezioni di Pola, Trento e Por 
denone. 

Il segretario della Camera confederale del 
lavoro, Cavaroechi, illustra vivacemente le 
ultime dotte socialeconomiche che stanno 
srolgendosi in tutte le regioni d’Italia e 
quindi conclude imneggiando alla vittoria 
degli ‘scioperanti. che lo applaudono frago- 
rosamente. 

Viganò, segretario generale della Federa- 
zione, dopo un. vigoroso discorso nel quale 
riassume tutto lo svolgersi del movimento, 
conclude invitando la sa a stringersi 
ancora più saldamente attorno alla bandiera 
della Federazione per fronteggiate l’ultimo 
e più possente cozzo dell'offensiva padroni. 
le. Parlano ancora quattro oratori e da ul 
timo Redivo illustra il comunicato del Fa- 
scio di combattimento inerente allo 
ro in corso. A tal uepo invita tutti i came- 
rieri ex-tombattenti di trovarsi oggi alle 11 
in sala F. Corridoni, in via del Pozzo bian 
co, dove verranno prese decisioni in merito. 

Annunciando che ‘il prossimo comizio avrà 


luogo oggi alle 16 alla Camera confederale | 


del lavoro, il presidente chiuse la radunata. 


Terminato il comizio, come-al solito, gli 
sero in istrada e formaronò 


le squadre di vigilanza che si diressero ver 
so le zone a loro assegnate. 

Ali Corso Garibaldi furono però affrontati 
da un plotone di guardie regie che, dopo 
aver intimato il prescritto ordine di sciogli 
mento, li caricarono arrestandone due, 

Altri incidenti avvennero pure 
Roma, al Milano, al Chiozga e all’Edison, 

ss 

Corso d'istruzione per mutilati e invalidi di 
guerra. Oggi sono principiate le lezioni ai 
corsi d'istruzione che il Ministere delle Poste 
e Telegrafi volle istituire anche nella nostra 
città nell'interesse dei mutilati ed invalidi di 
guerra, Istruttore del programma postale è 
il cav. Alfredo Baldasseroni, per il program- 
ma di telegrafia teorico-pratica il segretario 
Giuseppe Puglisi, direttore tecnico dell’Uf. 
ficio telegrafico centrale di Trieste. 


al Caffè | 


Nozze d'oro. La cerimonia delle nozze d’oro 
dei vegliardi Caterina e Francesco Sturz, 
celebratasi domenica, come abbiamo preatg 
nunciato, riuscì caratteristica e commovente. 
La chiesa di Roiano era affollata di popolp 
curioso di assistere all’insolito avvenimento. 
A] suono dell'organo entrarono in chiesa 1 due 
sposi e tutta la numerosa: schiera dei figli ‘© 
nipoti. Il parroco cav. don Jurizza tenne dal 
l’altare ai due sposi un discorso d'occasione; 
facendo emergere fra l’altro che nel corso del' 
suo giubilare parrocchiato, queste erano le 
prime nozze d’oro da lui benedette, Termi- 
nata la funzione religiosa; gli sposi, ricevute 
le ‘felicitazioni di tutti, uscirono: di chiesa 
accompagnati nuovamente al suono dell’o A 
gano. Al loro passaggio faceva ala una fittasi 
spalliera di popolo. Sul portale della chiesa», 
il cav. don. Jurizza ebbe nuovamente parole 
affettuose per tutti, I giubilati e tutti i conr, 
vitati: figli e nipoti, in numero di 46, sì racc 
colsero poi a lieto convegno nel vasto giardinp .. 
della trattoria. «Ai dodici moreri». ì 

La direzione della Società Regnicoli, al. 
l’atto della sua. liquidazione, per unanime, 

nso dei soci, volle attestare la. sua ric 
nza ai chiarissimi medici cav. uff. doti 
Vittorio Cominotti e ‘cav. dott. Gabriele. 
Lauro, per le loro valenti e disinteressate © 
prestazioni a pro’ della Società, col presen?" 
tare loro una medaglia d’oro con dedicà; 
| fregiata dal’'emblema sociale. Va 
La medesima attestazione di gratitudin®“* 
venne fatta al sig. Gi Manzoni, prod 
prietario della farmacia omonima, che comin 
atto patriottico volle somministrare sempre e 
gratuitamente i medicinali ai soci della pre- 
detta società. À 

Conferimento di graziali. In questi giorni la 
Camera di commercio e industria ha proce 
duto al conferimento delle graziali della fon-» 
dazione «S, M. Vittorio Emanuele II, Re; 
d’Ttalia» della Cassa di risparmio triestina è 
«Carlo barone de Reinelt», a beneficio di 
negozianti decaduti, pér le quali era stato 
bandita, nello maggio, il rispettivo ay- 
viso di ‘concorso, " 

Senonchòè la Camera di commercio, in con- 
siderazione del numero rilevante dei conco 
renti (ventidue) alle eraziali, che erano state 
stabilite negli importi. di lire 800 rispettiva 
mente 700, non credette di poter con vera 
coscienza conferire le medesime come stabi 
lito negli av di concorso, e procedette per- 
ciò alla ripartizione della somma globale delle 
due graziali, ammontanti a lire 1500, tra nove 
dei ventidue concorrenti. Tra altri quattro 
concorrenti la Camera ripartì inoltre un in» 
porto di lire 500 che era perventito da una 
elatgizione fatta a tale scopo dal signor Carlo 
Marcolin. 


La “guigne,, degl'ignoti 


Tre imprese audaci fiascheggiano 


JI rumore che rovina 


Teri mattina il cav. Falcone, dirigente il 
Commissariato di via Sanità, fu informato 


telefonicamente che al primo piano della; 


casa N, 1 di via del Mercato vecchio i la- 
dri avevano tentato ùn furto, 


) 
quando vennero disturbati e costretti ad 
abbandonare l'impresa. 

Fatto venire lo «chauffeur» del sig. Schle- 
singer ed un ‘meccanico, l'abitazione venne 
aperta, Dato che nell'interno regnava .il 
massimo ordine, il funzionario consegnò la 

ivi allo «chauffeur» ch'è certo Nicolò Fi- 
schiava, abitante al N. 6 di via Boccaccio, 
Ma o' era la domestica... 


— Ierlaltno, poco dopo le 13, la guardia 
regia Angelo Lazzarini, di posto alla. Que 
stura,: precedette  all’arresto. di Arakhel 
Aranichelianez; di :22-anni;-da Batum, perchè 
colto mentre, assieme ad un complice, sta- 
va ‘per entrare nell'abitazione di Andrea 
Decolle, sita al N. 21 di via Mazzini. La 
domestica Fosca Bortolotti, che si trovava 
nell’interno dell'abitazione, vedendo i due 
figuri s'era messa a gridare suscitando l'al 
latme tra i vicini i quali avvertirono Ja guar- 
dia che, come dicemmo, arrestò in via Ro- 
ma uno dei ladri, mentre l’altro si dava al 


la fuga. Continuate le indagini, l'ispettore 
Guglia rinseì a rintracciare all'Hotel Con- 
| tinental, il complice riuscito a fuggire. Con- 
| dotto in Questura si qualificò per Costanti. 
no Capu, di 23 anni. 


La fretta traditrice 


— L'altra mattina l'ispettore Soravito; 
trovandosi in perlustrazione, verso le 4,30, 
nella piazza iS. Giovanni, procedette all’ar 
resto di un giovane che procedeva frettolo- 
samente portando seco un voluminoso în- 
volto. 3 
| Dichiarato in arresto, il tizio, che si qua- 
lificò per Michele Scortichini, di 18 anni, 
da Trani, mecennico disoccupato, abitante 
all’alloggio popolare di'via Pondars, venne 
accompagnato in Questura. Aperto l’invol- 
ta vennero alla luce salumi, formaggi, li 
quori, posate, vassoi ecc, Dopo un insistente 
interrogatorio, lo Scortichini finì col confes- 
sare-di. aver rubato quella roba al buffet 
di Antonio Gaspari, sito al N. 8 di via Car 
duocì. Si scolpò col dire che era disoccupato 
e da più giorni senza mangiare. Aggiunse 
inoltre di aver perpetrato il furto da solo, 
mediante scasso di una porta laterale, Ù 

Fatto un sopraluogo fu infatti constatato 
che i ladri erano entrati colà mediante scas- 
so, Il proprietario del buffet dichiarò che 
la merce rubatagli superava il valore di 1000 
lire. Dalle altre indagini risultò che l’arre- 
stato non commise il furto da solo ma con 
l’aiuto di complici. Dalla refurtiva. seque. 
strata, mancava una damigiana di tamarir 
do, di 12 litri, del valore di 150 lire. 


Uno studente si uccide 

Bruno Comar, di 21 anni, studiosissimo, 
si-era scelto lan carriera del macchinista na- 
vale e tin avvenire non ‘gli sarebbe manca- 


to, se non. av sortito da natura, insie- 
ce con l'intelligenza un carattere scontroso 
dovuto alla sua eccitabilità ed al suo ner- 
vosismo. 

E il suo carattere fu quello che Jo. tras: 
se alla morte, quando ancora non aveva — 
sì può dire — incominciato a vivere. Fu 
ierî, nel pomeriggio, verso le 15, in cui, 
per un motivo futilissimo, il giovane sì la. 
scio andare al folle» gesto che, mentre lo 
stendeva a terra morto. piombava nella di- 
sperazione i suoi famigliari. 

Ritiratosi nella sua stanza, nella casa al 
n. 277, di via Cologna, il disgraziato, 
tratta da un cassetto una grossa pistola di 
ordinanza, si cacciava uno dei proiettili 
nel capo, che ebbe attraversato dalla fron- 
te all’occipite. 

Inutile fu la comparsa del sanitario della 
Guardia Medica, dott. Lio Seunig. Quan 
do la benemerita fu sul luogo, il povero 
giovane era già cadavere., 

La salma, a rilievi di legge compiuti, fu 
lasciata ai poveri congiunti. 

Sul luogo comparve pure l’ispettore degli 
agenti della Questura, Giorgio Ogulio. 


La disovazia morta[o alla stazione di Cesfano 


Nella sala anatomica dell'ospedale civico, 
è stata eseguita ieri mattina alle 10, l’au- 
topsia della salma: del giovane ucciso dal tre- 
no alla stazione ferroviaria di Cesiane. 

Hanno presenziato l'autopsia i medici pe 


riti dott. Massopust e dott. Lorenzutti, il| 


giudice dott. Lusner ed il sup cancelliere 
dott, Arbanassich. La commissione medico» 
legale ha stabilito che la morte del disgra- 
ziato giovane, vittima. della propria impra- 
denza era stata causata dallo sfracellamento 
‘del cranio, dal quale era schizzata la massa 


La vittima, Cesare Camilli, era uno stu- 
dente, ed era figlio del capostazione di Opi 
cina-campagna. Dopo i funerali che savanno 
solenni, la salma sarà trasportata a Rimini, 
luogo natio del compianto giovane. 


Il Fascio triestino di combattimento e do i 


vanguardia studentesca invitano tutti gli 
aderenti a partecipare ai funerali che se 
guiranno stamane. 


Sono sospetti o realtà? 


Gli agenti della Questura procedettero ieri 
l'altro all'arresto del disoccupato Alessandro 
Frank di 20 anni da Lubiana, abitante in 
via Cologna n. 11; quale sospetto autore di 
un furto di capì di vestiario € biancheria 
del. valore complessivo di 1500 lire, rubar 
ti giorni fa al sig. Umberto Benedetti, abi 
tante in via Pilone 4. FS 

Mentre in Questura si stava interrogando 
il Frank, entrò il sig. Antonio Pacor proprie 
tario di un negozio di calzature in via O. 
Battisti n. 24, che manifestò dei sospetti 
sul Frank ritenendolo quale autore di una 
serie di furti in calzature per un valore di 
2000 lire. 

Il Frank, però, sebbene accusato due vol 
te, nega ogni addebito a suo carico. 

ni tr 

Borseggio. Iori sera, Francesco Halauska, 
fuochista. mentre se ne stava bertamente 
ammirando le piroette ed ascoltando le melo- 
dioso canzoni al varietà\ «Margherita», fu de- 
rubato del portafogli dontenente 70 lire è 
documenti, Invano si rivolso alla) Questura, 
chò ormai il suo gruzzolo era lontano. 


Cronaca triste 


11 circo improvvisato - Un agricoltore e um 
possidente impazziti 

L'intero rione di S. Giacomo. fu messo 
iersera, verso le ore 20, improvvisamente in 
subbuglio da uno stalliere, certo Giovanni 
O., d’anni 36, abitante in via della. Guardia 
n. 31. E 

Il C., che da alcuni giorni si trovava n 
letto febbricitante, in causa della malattia, 
verso il tramontar del sole, fu colto repenti» 
namente da forte delirio e, più tardi, assa- 
lito da una strana mania, aprì la stalla, do- 
{ve si trovavano rinchiusi otto cavalli, sio 
chò le bestie. avuto il passo libero, se ne 
andarono tutte per conto loro. 

Poco dopo il vasto piazzale della chiesa 
pareva trasformato addirittura in un circeo 
| equestre. Allo schioccar di una frusta, che' 
|il C. stringeva in una mano, gli otto cavalli 
galoppavano e saltavano nitrendo fra lo stu- 
pore generale dei passanti e lo spazzo dei 
monelli. 
| Lo spettacolo durò circa una buona mez 
]z'ora e sarebbe durato indubbiamente an: 
| che di più, se un droghiere, accortosi’ che il: 
©. era impazzito, non avesse chiesto telefo- 
nicamente l’intervenito dell’infermeria Tre 
ves. 

Appena il cav. Gino Treves apparve sul 
posto con tre dei suoi infermieri il C. tentò 
di darsi alla fuga — così, come fecero gli 
lotto cavalli, i quali fuggirono galoppando 
in tutte le direzioni, seminando ur ‘panico 
indescrivibile, ma rincorso e, posto in’ una 
vettura fu trasportato nelle sale d’osservazio- 
ne dell'ospedale civico. z 
| Più tardi gli otto cavalli furono presi e ri- 
condotti nella loro stalla. 

i La 

L'intervento dell’infermeria Treves fu pu 
re ieri chiesto per l'agricoltore Giovanni È. ù 
di 36 anni, abitante a Perteole (Cervignano) 
n. 412, e il piccolo possidente Marco L., di 
42 anni, abitante a Costellier (Visinada) n. 
35, il primo affetto da mania religiosa, il se 
condo da pazzia furiosa, ambedue soggetti 
pericolosissimi e violenti. 

Tre infermieri della benemerita istituzione 
curarono il trasporto dei due infelici nelle 
sale d'osservazione del nostro civico ospedale. 

pr, 


Una sassata d’ignota provenienza produsse 
una larga ferita alla regione parietale ed una 
al labbro superiore, al carpentiere Dante 
Sersa, di 18 anni, abitante in via Ponzianino 
N. 9. Ricorse alla Guardia medica. i 


.ll mistero del braccialetto. La signorina 
Niny Microni, abitante in via Gaspara Stam- 
pa N. 8, domenica nel pomeriggio ‘andò a 
prestare l’opera sua în uno deì vari chioschi 
del Giardino pubblico dove si svolgeva la 
Festa dei nidi. D’un tratto s'accorse della 
sparizione di un braccialetto d’oro con oro- 
lozio, del valore di 300 lire. Dopo la festa la 
signorina denunciò la cosa alla Questura. 


NOTE DI CRONACA 


Consumatori, buongustai! La Casa vinicola 
«Fassati» comunica ai consumatori che il suo 
Chianti trovasi in vendita presso i migliori 
negozi di commestibili, coloniali, buffet ed’ 
affini ecc., ‘oltre che all’ingrosso presso la 
rappresentanza in. vin M, R. Imbriam, 36 
(già via S. Giovanni). Prossimamente verrà 
inviato alle famiglie vconsumatrici Vele: 
completo dei clienti grossisti che ne curano 
la vendita alle famigliese privati. 

Per listini e. ordinaz 
Rappresentanza, in via & 
fono N. 29-74. 


siasi 


Daan 


14 
i 
| 


«I2'anni; 


«giorno, mentre passava per via Mazzini, fu 


contusioni riportate. 


, Caffè Roma. Giornalmente grandi concerti istru. 


“suscita un po’ 


IL PICCOLO di Trieste, pag; IV, 5 luglio 1921 


Per abbonarsi al «Piccolo» da qualungue citt 


Stasi di un furto a danno dî un magistrato CGMERESSI, FESTE è CONVEGNI 


L'ispettore’ Soravito* procedette ieri all’ar- 
resto: di (Carlo Scabar di Fortunato, di 26 
anni, da Trieste, abitànte al N. 38 di via 
Media, perchè autore di un furio commesso | 

È ‘giorno, Il m. s. ‘in danno del vice-presiden- 
Ste del Tribunale dott.. Giovanni Clarici, \abi- ; ‘nerdì 


22,30, libere «esercitàzioni 
i rammenta: che 
one estiva si' te 
(dalle 17 ini ‘poi 


per sogi. 


anno il martedì.e il ve. 
la domenica mattina. 


Stante in piazza della Libertà N. 5. Mercoledì alle 20, prova generale. di banda 
bottino, che consisteva in vestiario e |P" prossima, apertura del giardino, 


biancheria del'valore di-8000 lire, venne in 


gran parte ricuperato, le onoranze a santa è convocato per 


| 19 in sede sociale. 


Camera del lavoro italiana, J1l 
rettivo è i-fiduciàri del S. CN. A. P. 
} dr per questa: sera alle ore 18 in sedecs 
ciale 


È L'uomo nero. 


_H-vetturino Gi 
abitante al n. la 
cò ieri, werso le 11, nella sua si SRI 
Campo Marzio.n. 10, per strigliare il suo lore 19 “nella ‘sala «Fi 
cavallo. Ad un certo momento si allontanò | mera del lavoro italiana ( 
dalla stalla, lasciando la porta aperta. iper comunicazioni uardanti i 

Quando. ritornò, osservò che fuori dalla | ASTRO x questi” Do 

stalla usciva in fretta. un uomo sulla tren- |oMiio Ro za della 
tina, vestito di seuro, tutto nero di carbone. 
Dapprima non.ebbe alcun FEESo, ma più si 
tardi, recatosi per. riprendere la sun giac-! 
ca; constatò che gli mancava il portafogli I 
contenente la licenza industriale più un È 3 
bro di pensione di guerra, cinque cartell 
della tombola e altri doenmenti. 


io direttivo, i fiduciari e tutti g 
b ndacato nazionale ope 
ici, sono convocati per uuesta 


convocazione, si 


italiana: 


ad 
I giorno 
Carlo Goldoni, 
Parlerà il seg 
tolomai, sul tem 


Circolo Sportivo «Olimpia», 


di. mercoledì 6 terrà in 


ario camerale 


La sezione turi 


per sabato e domenica 9 e'ii 
Si recò alla Questura ove denunciò i il fur: fe ursione nella selva di Ternova 
to e riferì.-i suoi sospetti eull’uomo nero, | Gigui SA FIORE ao nRestizo QUE 
È igliohe, Ritorno per Ternova, Raunica, Gra- 
che doveva essere un carbonaio. ziena e Gonzia 
L Ho una | Ritrovo nell'atrio dela stazione’ di S: Andrea 
a scompars Ifo ital . | sabato alle ore ‘5.30. & rimenti maggiori si 
p a una giov! netta icevoho nella sede, affà Edison, dalle ore 
La signora Rosina Piccinini, abitante. al | 21 alle 22. 
N. 8 di via Gaspara Stampa, si recò ieri | Fascio Triestino di combattimento; Tutti 
nel pomeriggio val: Commissariato di P. S;| soci appartenenti alla sezione di S. Giacomo 


| sono convocati per domani mercoledì alle. ore 
21 in sede ripnale. 


‘etario politico 


di via Sanità. e raccontò al dott. Pillirone 
che già da sabato mattina una figlia, Tda, 


A Morara, 
di 16 anni, s'allontanò da casa per recarsi; | sy i 


signor: 


come di consueto, a lavorare presso il salo:|te le elezioni delle. cariche: sociali. del Fascio 
ne inode Zanier, ove è cecupita, Da quel! "Triestino di combattimento, ssa 
momento la {da mon si fece più vedere. | Per venerdì si convocheranno tutti \i fa-/ 
Ta giovineti al momento in cui si allon. quieti Cei: si sons di Roiano e sabato. tutti 
tanò da- cas indoss iva una veste rosa, Le adunanze svolgeranno nelle sedi rionali | 
cappello -bianco, calze @ scarpine nere, E”|per trattare lo stesso ordine del giorno. 


1 Comitato elettorale del Fascio Triestino | 
di combattimento è convotato per giovedì in 
| sala Dante, 


Fascio Triestino di combattimento - Sezione di 
| Rotano, Il Comitato feste di questa ne del 
Fascio di combattimento sta organizzando per 
domenica 10 lnslio una grande festa campestre 

i SE nei aziosi locali della trattoria 
9 di via Roiano. Tra le mol 
nno: un grande cone 


di taglio elegante, capelli co occhi neri | 

grandi. Chi ne sa qualche no la faccia | 

sapere alla madre che vive ore dì angos 
SE 


Biancheria compromettente 


Il maresciallo. delle guardie di finanza; 
Guarizzo; procedette ieri. a Muggia all’arre- 
sto di;certa Silvia D'Udine perchè offriva 


Ì 
| 
| strumentale, 


s racolosa, posta wols 
ca Sinibro E FRE ROS ao | museo. XX, tombola ‘gastronomica eco. Nella 
4 St animmstrazione militare. Lf | srande e bene arieggiata sala da ballo saran. 
D’Udine ‘disse d’aver ricevuti gli effetti dall no aecolte le coppie degli amatori della danza, } 
certa Amuali Zorzenoni, tante a iFrieste | dove nerà una. distinta orchestra. A sera, | 
in via Franca. Recatosi da costei, il mars-| illuminazione alla veneziana. 
sciallo rinvenne, Per le geneross. ione 0 ditte che volessero 


dopo accusata perqui 
ne, 40 Tenzuola nuove, 50 federo da materas: 
so ed altra biane eria, tutta. portante il con- | 
trasseomo dell'A. 'M. La Zorzenoni fu passa- | 


ita della festa coll’ invio 
denaro, sì avverte che la 
è aperta 
ave 


contribuire alla riu: 
di doni od importi d 
sede della sezione in via, Roiano N. 9 I, 
dalle ore 9 alle 20. Nello s tempo si 


Società Ginnastica.-Triestina, 02 zgi dalle 17 alle! 


dueste esercitazioni’ per la 


Unione Magistrale Triestina, Il comitato per 
oggi alle 


Consiglio di 
N. sono con- 


metab 
ra. alle 
ppo Corridoni» della Ca- 
del Pozzo bianco) 
licenziamenti 


fai 
invita tutti 
al pubblico comizio 
Piazza] 


È Alberto, Bar- 
«Carovita e case del popolo». 


Interverrà all’adunata sil Si 


Sarà presentato l'ordine del giorno riguardan-| 


inviare Du Amnunistrazione Vane. postale u l'imporio in SEGICONA 


I 
Î 
il 


È 


vr: verte che da domani ap; mu- | 
È pila garza di via, Coroneo % disposizione Ì "a di regolara ESSA omingieranno | 
sE 5 5 ] so ord ro per la raccolta di doni si “oblazioni: | 
E’ stato lui? tei a C£ 
Quale s etto autore del lancio della bom- | Teatri e lo n €e rti 
ba avvenuto Valtra notte in'via Lazzare to | 
vecchio 17, fu arrestato dagli agenti di via Fenice. " So di Joan | 
Sanità certo Nanni di 18 anni, ex fascista. ; Gilbert, che la compagnia «Città di Genova» ! 


abitante al n. 13 «della stessa via. I lettori| allestisce con decoro, ebbe iersora le pieno 
ricorderanno che la. bomba scoppiò dinanzi. al approvazioni del pubblico che rivolse speciali 
magazzino della. ditta Francesco Camerini Ì applausi alla signora Rosina Delta, al comico 


Navarrini e a Roberto Braccony. L orchestra 


Per paralisi cardiaca |stonò disciplinata. sotto” la direzione del 

In seguito a paralisi cardiaca è morto im- | maestro Fasano. Oggi ancora «Cinemastar». 

rovvisamente nella isua abitazione; ‘in via | Minimo. Terséra, dinanzi a pubblico aflol 
I 


n Geppa N. 3 


il sig, Antonio Sandri, 
i 44 anni, ‘e della succursale della 
oa d’Italia, sita nella stessa via. 
(Chiamata la Gugrdia medica, al. sanitario 
non. resto aliro che constatare il decesso av- 
venuto quattro ore prima. Del fatto fu in 
formata l'autorità giudiziaria. 


Due gambe e quattro stivali. AI commis: 
sariato di via) Sanità si presentò ieri Raffaele 
Murrone, di 27 anni, ferroviere, abitante in! 
Androna S. Eufemia N. 2. Denunciò certo | 
Umberto Saponaro, percliò la notte del'sabato 
scorso lo aveva derubato di un paio di stivali. 
gialli, nuovi, del valore di 100 lire. Il Sapo- 
naro, ch'è ricercato, è già partito alla volta 5 
di Ostuni, provincia di Lecce, suo luogo | 
nativo, | stichi 

Le solite degli autoveicoli. 11 diciottenne | ion 

I 
| 
| 
| 


lato, la compagnia Calabr rappresentò la 
vecchia commedia, «Il (0 delle ferriere» 
che procurò applausi al Calabrese nella parte 
di Filippo. Oggi replica del «Padrone delle 
ferriere». Allo studio ja bella commedia di 
Dario Niccodomi: «La, macstrina» che. per 
‘Trieste è quasi‘ma novità. 


CINEMA E VARIETÀ 


08 egi VIT serie del sgFiglio della notte» al Tea] 
tro. Eden. I soliti folloni per ammirare il 
guito, di amesta interessante film, avremo oggi 
in questo elegante ambiente. Il terzo program: 
ma è formato dagli episodi ‘intitolati: «N: 
gola delle pantere» è «Ho spettro del passate 

Netla il, Ufio Arizona. si fa è 
di più per le sue € 
un ottimo baritono, 
successo. Applausi 


giorno 


mn alla; 
cantante lirica. 

Ultimo giorno di «Lo scaldino» al Cinemato 
grafo italia, Principia alle 17 e ultima alle 22.50. | 
Domani: «Per un figlio», 

Continua «il bel successo del dramma Fassi È 

o-| 
avol 


‘Antonio Krall, abitante in Gretta N..4, men- 
tre l'altro ieri passava, verso le 16, per via 
Udine fu'investito ed atterrato da un auto. | 
‘Alla Guardia medica gli furono riscontrate | 
medicate moltissime, ma leggere: contusioni. | 
I velosipedastri. ancesco: Prodautz, dii 
; mentre, ieri mattina, passava per la! 
via Domenico..Rossetti, venne investito da un |? Ao 
maldestro ciclista.  Ricorse. pur lui alal #8 Leliast Io Do 
Guardia medica. z lo afico (Branlin, v 
‘Atterrato da un cavallo imbizzarrito. Ar-! 
naldoTesti, di 26 ‘anni, ferroviere; abitante 
în via della Ginastita N. 15, ieri, verso mezzo- 


nale «Amor che uccide» con Leda Gys al 
dernissimo, L’interessante spettacolo si 
gerà oggi dalle 17.3 0. 

Quanie intendono, partecir 
bellezza, si affrettino di in 


‘e. al concorso di 
are la fotografi 
possono ottèn 
recandosi 4 
ia» Silvio. Pel 


Î 
È | 
«Sopra un «Notturno» di Chopino al Gran Gi-| 
nema Savoia», Seri l’altro e , RECOPSE at 
blico in gran fclla a vedere questa s 
film, i retata seta (CR; artista 1 
Ù 


atrito. Alla 
ate le leggere 


un cavallo imk 
gli furono medie: 


atterrato da 
Guardia med 


dell'arte 

«Notturno d 

le 17.30 in po 
Nuovo ‘programm 

Hermann» è il capolavoro di Alessandro Dumas, | 

interpretato dalla bella Doley Morgan. Prinei- 
ia: alle ore 0. 


Una bicchierata... Matteo Giordani, di 
‘23 anni, ‘carpentiere, venne l’altro ieri a con- 
‘tesa con un suo compagno, dinanzi al can-| 
‘tiere del Lloyd Triestino. Dal suo contraddit- | 


‘tore ricevette in testa, tanto. perchè: gli en- 
trassero bene le ragioni dell'altro, un hicchie-| | RIE NALE 
re. Ricorse per le cure necessarie alla Guardia | Sa 


medica. i 


L'arresto di un cameriere. Il cameriere: 
sci perante Guglielmo Manfioletti, di 45 anni, 
ante in via Ginnastica 62, fu arrestato | 
ieri in seguito a denuncia del proprietario del 
Caffò Giuseppina in Piazza Venezia, perchè! 
entrato nel locale voleva imporre, con minac- | p, 
ce; al proprietario di licenziare ii personale 
proponi nsnio assunto. i 


(Lo ingente truffa di tessuti | 


i cominci 


a il dibattimento per crimine | 
di truffa contro Michele ‘Germek, mediatore, 
Ie a Pinter, agente in commissioni. 

e lo svolgimento ‘del processo sono fissate 
iornate. Presiederà il cons. d’ appello 


SERE RANE difensori l'avv. Matosel-Loriani e il | 
SRETTACOLIAD{0dG; | Si Son dell’ingente truffa di tes uti 
DS A N91, a L Veli li e i ti SS. (tI + 9 
RORIEACAnico, MONA A ona GRISO Di | per il valore di lire 259.164 commesso in | 
Teatro Eden. «Il figlio della notte» (INI serie) el danno de ditta May e mmel. Il Ger- 
spettacolo di varietà, mek è o di nver cnfpito i tessuti al- | fg 


Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighien || inistrazi si Magazzini. Generali | 
NOIA IO reti ione von Oatiope Le ua sie) | Pamminis zione dei Magazzini. Generali 


Modernissimo (Pix: Giovanni 5), «Amor che| Presentando un ordine di consegna a nome 
uccide» con Leda {della ditta Rodolfo Drufovka con firma fal 
Novo Cine (Viale XX Settembre N. 27). «Il contalsa, Il Pinter d’aver consegnato al G 
pira E Done SEO documento falso incaricandolo di riti 

Talmente dallo 20,30 spettacolo con arti ia HCO 
Coma i lottori ricorderann i 


termnazionali. 

nero po venduti a Gugi 
| Opicina quale ne smerciò buona parte a 
iano, Contro il Hribar, il quale. verso 
cauzione, gode il piede libero, il P. M. ele 
Iyò acensa di competenza dei giudici togati. 


Se! 
isti in. 


ì tessuti ven. 


imo Hribar di 


mentali dalle oro 17-19 e dalle 20-24. 

Birreria Ristorante Continentale. Tutta le sere! 
concerto dalle 20 alle 23. 

Ristorante Giardino «Al Piave» (Piazza Studi), 
Serarmento SOLARtA dalle 20-24. 


Luigi Létang 


lo Stato, facendo la corte ad una, donna co-| 
lane. Armanda De Clamont, è il sommo del 


{Rare 


v) h (Proprietà LE > !Ottono;- voir 
Riproduzione vietata) | come un francese, 
CHX) sa Ra | | pregiùudicherà. 


27) — So. mi progiudicherà come avviene a 
voi, laccetto: Ma, in fin dei. conti, non a- 
l vete ottenuto il successo? La hella Atman- 
la più; da non ha ancora; pr po ‘o del fasto- 
so palazzo, che. le destinate? I 

— Errore, mio. caro, 

R, dopo una breve pausa per dare a 
quanto s’accingeva a dire maggiore impor. |, 


siete: infiammato. è lirico 
1ì soggiorno a Parigi vi 


osta 


— Avete perfettamente ragione: 
vezzosa. Ma per riuscire in una simile im-| 
‘presa occorreva un cavaliere come voi 

— Kyvia! Io facevo più assegnamento sul 
la cavalleria di San Giorgio, come dicono 


quei corruttori' d’inglesi, che non sulle mie | tanza, soggiunse alteramentie: 
doti fisiche. La signora De Clamont è ter-} — E’ fatto da questa sera alle nove. 
nibilmente prodiga. Ho saputo tarle .accet- -—- Questa volta le mie congraiulazioni | 


Voi siete un uomo felice ed 


più complete, 
la 


ora mi spiego perchè, avevate, entrando, 
testa cinta ‘dell’aureola dei trionfatori. . | 
Il barone pose la mano sulla» spalla: di 


tare qualche. antecipazione di forti somme 
ed a poco a poco riuscirò, come spero, a de- 
terminarla di stabilirsi nel mio palazzo, qua. 
le pàdrona, 


— E'un yero colpo da maestro! — | Ottone. di 
selamò il segretario entusiasmato. — Sappiate, conte de Landerberg, chio 
L’ ambasciatore, con un sorriso un po'|non attribuisco. che un'importanza relativa 
£i&ldo, osservò: al successo, pel quale vi congratulavate. Nel- 


Ja presenza della signora De Ciamont nel 
mio palazzo io non “vedo se non la conse 
guenza che questo tradimento femminile a- 
vrà sullo spirito dell’uomo da me conside. 
rato come il più pericoloso de! nemici, Il 
signor De Clamont, il quale, debbo. ricono- 
scerlo, ha l'anima d un eroe, pensò,. allon- 
tanandosi, di lasciare! dietro a sè anime al 
trettanto siciche;quanto la sua, Egli Tia 
cor I miei complimenti — fece subito l’am-!sua moglieted amari suoi figli; ha credut 
basciatore, un po' stizzito di vedere quel)di ritrovarli suna fedeli, ci i 
barone, in veri troppo invadente, pas- | Ebbene, prendendog do gli pre. 
‘sare sopra di lui in tali contingenze | paro un sÌ auroce do bre, che forse non sarà 
— Sinceramente vi ammiro disse V'esu: in era . E° unssensitivo, mari 
berante Ottone. — Il vostro sistèini è ‘pro | teriato do; ale non s'immazina 


= Non temete, mio caro barone, che ciò 
di scandalo? I nostri costu- | 
mi tedeschi sono un po' rigidi!... 
‘Von Mausbrand si piantò sulle gambe e| 
lasciò cadere queste. parole: 
— Scusate; su questo rapporto ho il er a-| 
iBimento di Sua Maestà... che si degnerà 
di ‘accreditare come si conviene la signora ! 
De Clamont col dono d’un titolo. 


RIÈ D:ASSISE)' it) 


CIPALI È do 
(PARMACI 
ID PRESSO <@ 


i AGA ZAN eC. BOLOGNA 


SI DA SI DA UN LITRO LEFRO Ra 


LA PIÙ LITIOSA - LA PIÙ 


' GUSTOSA - L'A PIU' ECONOMICA 


-ACQUA DA TAVOLA 


avrai dl Log 


Sagome liscie e UOi Lob 
Finimenti per mobili, im noce satinè 


Talloni in legno 


| GIUSEPPE GALP & FIGLI 
GATANIA - Via 


fempio N.ro 12 


:VOSO 


o 
generale del 
sangue e del 
sistema ner-. 


Peraduliie per bam. 
bini a gocce (20-30 
alla volta) prima dei 
pasti come da istru- 
zione allegata oo 


- Stabilimento 
Cure fisiche, dietetiche, 
climatiche 16 giugno 


SCUOLA E CAMPAGNA 


Col giorno 16 agosto si apriranno le scuo 
le di'preparazione agli esami di ottobre nell? 
ISTITUTO UNGARELLI 
7 — BOLOGNA 


Via Toscana N, 


Trovasi nelle principa:i 
farmacie — soltanto in 
bottiglie ‘originali 
nelle ‘seguenti forme: 


@ SEMPLICE 
b)_ARSENICALE 


d_ CON N_STRICNINA 


‘d)  ARSENICALE" 
CON STRICNINA 


e) CON VALERIANA 


al. 1:05 la bottiglia 
con contagocce, bolio 
governativo | compreso 


Stabilimenti Dott. R. RAVASINI e C.ia 
ROMA (24) Via Ostilia iN. IB 


Idroterapico. VINAI 
elioterapiche, — 
Di so etere: 


BAGNI 


{Riella) 
609 sm. 


dei Regno: 


SI VENDE &, 


da tutti i farmacisti, droghieri e profumieri 
i Deporuto gansnale da MIGONE e C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centr., 


2) 


del Cambio .e del differenziale di tutti i 
Et AT pronti a magazzino. 
Costruzione di qualunque tipo d'ingranaggio 


renale è 
SCONTO A! RIVENDITORI 1 
YI roRINO - corso Pr. Oddone 89 - TORNO} 


I Da =” zia a Cortina d'Ampezz 


in cinque ore La linea più celere e'più comoda per le Dolomiti 
SERVIZIO GIORNALIERO DI ANDATA E RITORNO 


Partenza da Venezia ore 8 dalla riva del Giardino Reale con autoscafo fino 
a S. Giuliano poscia con automobili speciali. — Arrivo a Cortina d’Am- 
pezzo cre 13, Partenza da Cortina ore 14.30. Arrivo a Venezia ore 19.30. 


$ Un'automobile partirà direttamente dalla stazione di Mestre ogni mattina in corrispon: 
denza con i diratti in arrivo da Roma e Milano 


NOLEGGI PER GITE SPECIALI ANCHE IN GRANDI COMITIVE 
Per prenotazioni; Banco Giorgi, campo S, Moisè, Venezia, Tei, 655. Nuovo Garage 


CAO =.= TRIESTE 
OCCOLATA- 


d Îlallana 
SEDE IN BRESCIA 
Condotte forzate BE per impianti ideoletirici ad alta caduta | 


Pezzi speciali e relativi accessori. 


Pali a traliccio per condutture elettriche 


in acciato trafilato in un sol. pezzo senza saldature 
Bombole per gas compressi e per alte pressioni, 


Serbatoi, Autoclavi. Caldaie, Bollitori, Cilindri 


per Cartiere, per Lavanderie ecc. 


ao dr Hat o è ur dè 


Marcon, 


Wi; «25 (+ frei 


IISURENETA 


EPILESSI 


La Famiglia DEL FIORE volendo esprimereì 
propria riconoscenza al CHIMICO VALENTI) 
BOLOGNA dichiara che la NERVICURA 
liberata la propria figlinola dalle convulsif 
® disturbi neurastenici. 


OSE, A 


SERE 


BOLOGNA 


Via Galliera 62 B-6-D-E - Tel. 521 


aLchino è ulengii = 


per metalli e legno 
importatore dalie 
primarie marche estere 


DIREZIONE ITALIANA 
CAPITALE ITALIANO 
MAESTRANZA ITALIANA 


Ruppres. Denos, CAMILLO GIACOTTI - Trieste, via Torrebianca 37, tel. 2207 
Su led Li la DI Giulia PRA BUCKEDNDER Tia Au. (DE ui 


Ù 


mente, ridicolo, 


depressi 


notto;! 
—.L 


ba 


di quest 
biguia; 


disse 


digioso, Trovar modo di far gli affari del- |elio-le nrisenic, emi sot ‘assoggettati gli. ess 


possano ris 
SL hag amente colpito, reso irteparabil. 


il 


one profonda. e. può da 
alteri. Allora il pericolo cessa, | 
ile. Non è semplice 
spaventoso! .— completò il giova- 


affari dell'Impero. +» 
_ Siccome i suoi due. interlocutori adesso ta. 
covano, non' trovando ‘più che “vaghe congra- 
tulazioni da esprimere per tanta; sagacia, at 
stuzia ed illuminata 
na, îl barone.stimò d'avere sollevato ‘suf 
ficientemente il velo, in cui era ancora na- 
scosto' l’uomo. provvidenziale cho voleva | as- 
sere! pel suo paese, 

Bisognerebbe: bene che ci\arrivassero tutti 
— gli ‘invidiosi, j rivali, i giovanotti como | 
Ottone do Landerbere ed i vecchi come l’am- 
atore — a riconoscere in lui jl prin- 
(cipe dell'alta industria, il Bismark delle of- 
ficine: è. dei laboratori... 

Oome il suo illustre inodello, non badayva 
a. ‘delicatezze ed. a ‘serupoli, £ 
la propria malafede; 
ro, che non avessero compreso la grandez: 
za brutale della sua parte. - 
Ottone e ambasciatore. dovevano essere 
: losi vedeva dalla loro faccia am. 
certo erano simpefatti. 

- Ma — egli disse, gettando uno sguardo 
olo del salone, 
are.da disqffisizioni esage 
è meno dieci e vi domando il permesso 
armi. Sono aspettato. 

= Non 950 trattenervi; caro barone, — 
Ù ae intot 


lire fino a lui. Ve 


suo mor: ale Sa una 


devozione all’Allema- 


Si gloriava del. 
tanto peggio per colo- 


= ami sono lasciato 
rate, E mez 


coù un fine sor 
che. all'ora 


o — 


5 | 


I 


di coricarvi, ila forza di fa: 


| miratelo egualmente 


mon pensate che alla ‘gloria ed ‘alla prospe | 


rità dell'Impero germanico, 
— Penso anche a qualche 
— I miei auguri, barone, 
—. Buona sera; caro conte. 
Allontanatosi von Hausbrand, 
tore ed il segretario sj # 
sguardo, che diceva molte 


2 


— E un uomo terribile — i il SAI 


de Landerberg. 
— E° della vecchia o 
gli intrattabili. 
da lui. 
—_ Grazie tante; ‘principe. 


conseguenza 


questa storia di donne... 
— Non imitatelo: è 


_ Sono dispost 
Fecellenza, domando... 
TL’ambasciatore sortise e, 


di vedi 


braceio in. quello. del segretario, cui 
va molto bene, rientrò nelle! sale; 


rendo d'altro. 


Frattanto. l'eccitazione nervosa 
gnora De Clamont aveva finito s00l diminuire 


q'intensità, a 
Avevi lasciato accanto a. sè 
din il'cappello.ed il mantello e, 


te fra lecmani ed i gomiti appoggiati al 
e d'un ‘leggio, cercava di rimettere un! 


? d'ordine nélle sue idee, 


maghi dissipandosi i felli timori, che a-| 
vevano gettato lo scompiglio nol suo animo, 
lase invano. a) paco a paco alla sun coscienza 


si udire. 


altra cosa, 


la scuola de- | 
‘Dovreste prender esempio 


So benissimo. Voi siete nato dopo d) 
tempi eroici ed i vostri sentimenti sono per 
ispirati diversamente. 

— Scusate; io sono un buon tedesco co- 
o qualungue altro. Ma, a dirla schietta 


permesso ; 


simo a farlo; tuttavia, | 


infilando il suo 


.SOYPa una se. 


l’ambascia-| 


suora uno | senza dubbio, la colmava di premure, pre- 


ma am 


là fine. | 


vole 
discor- 
Î 


della. si. 


colla. fron. 


quietudine è si senti una vampa di Tosh 
salire all'viso. 
«Ahimè! mormorò, «neanche qui sondl 
sicuro... Che fare, mio DioP»... 

Provò un senso di liberazione al subito 
cordo che il ‘barone le aveva promess 
condurre Marcella e Ruggero. 

a: loro presenza era ta salvezza per 

Si serrerebbero tutti e tre d'un. contro l 
tro, riumirebbero le loro debolezze e; de 
mente, teneramente, d’aecordo; cercherei 3 
ro di uscire dalla terribile situazione, in 

no li aveva messi. 
serenata ‘da, quell'idea, si ‘alzò, i 
qualche passo per la sala, si stupì che M 
cella © Ruggero non fossero ancora arrilt 
e finì col chiamare. ; 

Si presentò una signora già matura alli I 
dai capelli rossi, che i indossava una ta 
velluto a stmascico ed aveva un'aria d’il 
tanza e dignitosa. 

— Sono ni vostri comandi, signora. 

Armanda. EEE quella, incognita? 
viso. atto: s'aspettava di veder. appari 
Giorgetta o Sie altra cameriera 
— Ah! — fece — vi domando scusa, ssh | 


È questa le diceva che aveva avuto tor: 
‘to ad abbandonarsi agli effetti deprimenti 
della paura, pessima consigliera, ad obbe- 
dire alle suggestioni del barone ed a lascia» 
to ln sua casa, a 

Quell'uomo s'era mostrato buono con lei, 


tendeva! di amarla. 

Era ‘sincero? rappresentava una comme. 
idia? aveva di mira. qualche altro scopo? 

Essa non lo sapeva uno slancio ve 
nuto dall'anima o dai se le dava. quelle 
indicazioni impulsive, che mettono sulla. stra- 
da della verità. 

Armarida si chiedeva ansiosamente se ve- 
tamente il suo cuore non appartenoss se più 
ad Amaury De :Clamont :Chanteil, ‘se pro- 
se verso altri, seramasse il barone von 
Housbrand. 

È nella solitudine di quella dimora princi. 
pesca, lontana da ogni influenza diretta, ri 
conobbe che ciò non era. 

Subiva: il banchiere, accettava il suo aiu- 
to. gli ora riconoscente. che rimovesse dalei 
i fastidi materiali, ma nessuna tenerezza 
sorta «dal cuore si mescolava alla gratitudi-| jp 
ne, che professava per Ani onestamente, 
ammettendolo nella sua intimità, 

Era irriprovevole sotto il punto di vista 
del sentimento; ma. non era tale sotto il 
punto di vista della condotta, 

Armanda, riflettendoci, era, costretta a ri-; 
conoscerlo e ne provara. veramente dolore. 


= Ma non c'è di che. Il signor de 
degnato senza dubbio d’avvertirvi. 
- Missa parlava pacatamente correttamenti 
con un’'esitazione. nel proferire le parole; 
dava al suo dire una lentezza snerranit: 
— Au !Usì, mi ricordo,.... la signora DI 
ten. î 


Ta sua presenza nella casa del barone, E fermò; gichè aveva dimenticato 
quella ‘così, di cui egli le faseva omaggio, | casato di cos i 
cone aveva dicliarato esplicitamente, sal — Dorotea von Kerlit $ 
rebbe agli occhi di tutti la prova d’'una|j  — E° così, Ebbene signora, vi prego 
colpa, che © non Avera commessa, | diimi se due gio il signor Ru 


Poteva affemmnare a sè stessa che mon sn-| Ciamont e sua 


rebbe tr nata presto a commetterta? 
Avumanda a quell’ Susa: ebbe wr briaso mi ine 


de due BIS RAS ie 


che dovevano raggiungermi qu 
vati, (Continud) 


d IL EIOCOHLO ni Trieste, pag, V, 6 luglio 1227 


I: 


Dalle provincie venete 


# Po) Pas a 

2 Il conflitto di Staranzano 

i MONFALCONE, 4, sera 
i, sanguitoso conflitto avvenuto dome- 
dell corr. a Etararzano (vedi «Piccolo» 
Me 18 di ieri) si hanno questi particolari: 
vippena segnalata la, sanguinosa, collutta- 
Mole avvenuta nelle prime ore del pomerig- 
So tra i due gruppetti contendenti, parti 
mo il capitano dei RR. CO. 
lo Rossi, comandante la 
DI dlcone è alcuni carabinieri 
ina 0A e le prime indagini, cercarono 
PR o) È acciuffare il feritore Michele Ar 
RI *rancesco, da Corato (Bari), che è 
Y Die a Fatti un paio di arresti 
ea che la calma era ritornata, i'carabi- 
Sio Sospesero per iì imomento l'inchiesta e 

narono in città, 
0° dopo però -—— come abbiamo 
ti faggi, Tecarono & Staranzano ci 
ascisti, i quali fecero perq 

Toso la chiusura dei pubblici esercizi 
cr tiazano «parecchi colpi d'arma da fuoco 
Wi ‘umerosi individui — così essi afferma: 
de si, avevano ‘sparato per 


ià ri 


e menzione 

Seguente; Verso Je. ore 20 il capitano 

T Giacomuzzi, comandante il locale pre. 
IRE in Bescta a Sor 

hè giunse nelle vicinanza del Laz- 
“faretto, fra la ‘località Panzano di Aris e 
ara: 


Mate tutte le cartucce, lasciò sul 
la bicicletta e si dileguò carponi lun- 
9 fosso cercando protezione dietro l’ar- 
| Bime costeggiante la strada. { 
infiiunto in città, il capitano Giacomuzzi 
Hormò dell'accaduto il Comando dei cara 
tego Allora partirono nuovamente per 
ona alcuni carabinieri coi loro su- 
i nori, fra cui lo stesso capitano Giacomuz: 
sia Quali rinvennero la bicicletta nel fosso 
ito ai lati della strada, 
und, giunti nel villaggio, dove si conti 
strasie a sparare, fecero una rigorosa. perlu- 
lisca mono procedettero all’arresto di due fa- 
(ANI di un comunista. Oggi l'arma dei 
Dna ARIE] continua ad assumere rilievi per 
\SSfodare i fatti © scoprire i colpevoli. 


La bicicletta della signorina Gobetti 
(Corte d'Assise di Gorizia) + 
se GORIZIA. 4 sera 


ì Teli Maggio n. È Di muratore Silvio 
donna: i 18, da Cervignano, appena 
pero dalle locali ‘carceri, too RO sur 

Arr ‘Processo per complicità in furto di 
so a 81 recava a Cormons, Nei pressi 
| hetti Orgnano, incontrò certa Hugenia (Go- 

a hi de FIORALE che in bicicletta porta» 
dora UCG al proprio padre, Vederla. 6 


impossessarsi della bicicletta. del 


sO circa 300 lire, von la quale si av-!| 


- Yiò verso Borgnano. 


Alle grida della, Gobetti acorsero alcuni” 


facsani, che riuscirono ad arrestare il m: 

nio Tino, che fu poi consegnato ai cara 
217 do .tradussero agli arresi 

I giudice istruttore, il To- 

; tima ‘per Pietro Perusini e, 

di a endo di aver avuto l'intenzione 

Far pp: arsi della ‘bicicletta, negò di a- 

I RO comunque violenza ala {Gobetti 

E se Venne però smentito dalla danneggia 

lateya ssa e «da certo Sfrisio Callistal. che 

deg ie come il Toloi, prima dî ‘pren. 

aa va bicicletta, assestasse un pugno 

E etti. AI dibattimento furono citati 

esti Pugenia Gobetti & Callisto Bfri- 

1.9 furono lette le denunelo dei carabi- 

@ perizia medica, 


| GRADISCA, 4 sera 


.Beviglia, che aveva bi 
di ri ostruzione e «li riassetto, ma 
ne ttuarlo: Dal primo aprile 1919, 
dle el ‘Roberti entrò in ufficio, spese 
nale pera nei lavori stradali, nel far at- 
e Ti nee automobilistiche, nel provvede- 
sE, agli agricoltori, nel risanare in 
AIA a regione che la guerra aveva la- 
istre cp Poglia di tutto, da rendere il suo 
resto modello di rapida e intelligente 
€ ciò anche nel 'campo.scolastico, 


Sig. Menon assunse nel 1918 l'ufficio 
lene son molto onore. La. ricostruzione 
5 edifici Scolastici, l'ampliamento delle 
dott scolastiche, le imuovazioni intro 
O qui in È 


pi de 
“Corea i 


È 


I 
Tea 


Die. a vapore «Puglia» manterrà 
or Settimanale, che farà RCA ATI 
inelittenza da Pola al mercoledì per Tusì 
€ tocenta dei porti dalmati, Zi giove- 
V° Diroscafo' della «Puglia» arriverà da 
N guire per Trieste e Venezia, 
Saprrimenti di ipnotismo, nel vasto 
o «Trianon, accorre seralmente. tina 
tì fiequentatori, che li segue con gran: 
teresse, Il prof. Gabrielli ha-dav- 
Tzn di snpgestione. meravigliosa, ed 
ola, il prof. Ga 
ga Sebenico, 


‘| 13 ottobre; «Indiana», 20 ottobre; 


Bari, | 


brielli }. 


@ e ” 
Marina e Navigazione 
i 
Fre aata s o 1, avi 
L'intengiicazione dol servizio falt-Sd Amorita 

La N. G. I, (Navigazione Generale Italiana), 
che ‘ha sempre temuto alla prerogativa di 
avere uno dei migliori e più regolari servizi 
marittimi tra‘ l'Europa ed il Sud. America, 
non appena si è presentata la possibilità, ha 
provvisto ad un notevole miglioramento del 
servizio firiora disimpegnato per l'America 
del Sud, mettendo su tale linea piroscafi di 
prima cla e procedendo alla formazione di 
un itinerario cho rappresenta quanto di 
meglio si possa ottenere nello condizioni in 
cui si svolgotio attualmente i traffici marit- 
timi. 

Tu aggiunta, infatti, ai due piroscafi di 
lusso «Principessa Mafalda» e «Re Vittorio», | 
ed ‘al piroscato «Indiana», sono stati destinati; 
alla linea del Sud America anche i due mar| 
gnifici vapori «Duca d'Aosta» e «Duca degli. 
Abruzzi», ben noti ed apprezzati dall’ele- 
mento viaggiante su'tale’ linen, perchè già 
adibiti ai traffici col Sud America prima della 
guerra, e che alla cessazione delle ostilità 
erano stati messi sulla linea del Nord Ame- 
rica in sostituzione di. piroscafi perduti per 
fatto di guerra. 


il Sud America I di agosto; in seguito le 
partenze su tale linea si ripeterannio come 
segue: «Re Vittorio», 1.0 settembre; «Duca 
degli Abruzzi», 15 settembre; «Principessa 
Mafalda», 80 settembre; «Duca d'Aosta», . 
«Re Vit- 
«Duca degli Abruzzi», 


torio», 27 ottobre; i 7 
a Mafalda», primo 


17 novembre; «Principe 
diceribre, 

» Non possono sfuggi 
l'intensificazione di 
nuovamente. ad offrire i mezzi frequent 

idi e comodì di comunicazione del passato, 
favorendo la venuta in Itali 
mento sud americazo che assai numeroso ama 
passare la stagione estiva nelle ‘stazioni clima- 
tiche e balneari del nostro Paese permetten- 
dogli anche di far ritorno in Patria per cele 
brare le feste tradizionali del Natale e Capo 
d'anno, (Il «Principessa Mafalda» che parte 
da ‘Genova il 1.0 dicembre, giunge infatti a 
Buenos.-Ayres. il 22). E altrettanto è offerto 
a chi ritorna’ in Europa, perchè il «Re Vit 
torio», in partenza da Buenos. Ayres_ pel 
Viaggio di ritorno il lL.o dicembre, giungerà 
va Genova 11 23, 

(Da, notare ancora che.i piroscafi di tale 
linea: scaleranno ‘alternativamente a Rio 
Janeiro. e Santos. (oltre ‘naturalmente allo 
scalo di Montevideo e Buenos Ayres ed al 
particolare servizio per. i porti del, Brasilo 
effettuato .dall’«Imdiana») per cui verranno 
sensibilmente favorite le correnti migratorie, 
contribuendo validamente a rinsaldare i. vin 
coli di aniicizia ed i rapporti di'interesse col 
l'America del Sud. ” 


Cfficio di colbocamwoato pr la nente di mare 
Turno d'imbarco 
Personale coperta, macchina, operai eco. eco. 
Invariato. 
Tiene d'imbarco. personale di camera 


Turno particolare «Cosulich»: Maitre. d'hotel; 
7 (920) dal.4 al'6: Maestri di casa: 1 e 5 (920) 
1, 3, 4; Li camerieri carico; 4, 6, 7, 8, 10; ILi 
camerieri carico: 1, 2, (12, 13); Allievi camerieri: 
dal 110 al 132 (920), dall'1 al 93; Cameriere: dalt 
al 12; HI camerieri: dal 38 al 60; Li cuochi 
classe: 1, La, 2, 3; II. cuochi classe: 12" (920) 2, 4, 
8, 6, 7, 9,10; ITT.icwochi classo: 6.all’8, 10, 11, 13; 
Pasticceri: 1, 2, 3, 5; Ii cuochi equipaggio: ‘0, 
H,. 13, 16, 18 gl 2i; ILi cuochi equipaggio: 7, 
3, 10, 11; TILi onochi equipaggio: 6, Y; Li cnochi 
emigr.: 4 (920) dall’i al 4; Il cuochi emig: va 
(920) 1, 4, 6 21 9; TIIi cuochi emig.: 3*,4 al 7; Li 
cambusieri: 1, 4*'(920) 2, 3, 6, TLì cambe 
siori: d7*, 21 (920) 1,3 al 5; XIIi cambusier 
14°, 16% Al 18% (920) dal 3 al 7; Allievi cambusier 


33% (920) 2, 6 al 30; Allievi cuochi: 9*, 10%, 14, 16 
(920) ‘1all'it; Garzoni cucina: 32, 40, (920) 1*, 7%, 
14°, 16%, 17, Ma al. 45; Macell dal 4 all'8. 
Turno particolare «Lloyd Triostino»: Camerie 
Te: dal 9 al 114;- Piccoli camerieri: dal 35 al 
107 (920) dall'1 al 105; Macellai: 


Cambusiori: dall’! al 31 (920), dall'i al 14; G 

zoni cucina: dal 6* al 22%, 25 (920), dall'1 ali 31; 

Sl FECE 135% 20%, 21%, 38%, 39* (920), dal 
Al 30. 

Turno «Generalo», Primi cuochi: 39, 40%. 

42 all'80: eccettuati i N. 51, 52, 63, 56, 62, 63, 76, 
78 (a imbarcati; secondi cuochi: 38, 39. (929), 
1: al 27 ecoettuati î N; 4, 12, 15, 23 già in 
ti: garzoni cucina. dal 302 nl st (020) e dal 

cambusieri: 10 e dal 17* al 14 

cettuati i N. 23, 25, 29, 31, 45 già in 

primi. camerieri: dal 49 al 70 (620), 

43 eccettuati i N. 54, 56, 60, 8, 10, 22, 25, 35 cià 
imbarcati; secondi camerieri: dal 15 al 76; gar 
zoni camera: dal 283 4] 374 (920) e dall'1 al 109, 

Turno personale sanitario, Infermieri: 5, 6; 
10 e dal i3 al 19; infermiere: dall'i'all’s. 

NB. I numeri segnati con asterisco sono di 
seconda chiamata; il numero 9% che sesue al 
cuni numeri sopra stampati indica l’anno di 
inserizione; gli altri indicano gli inscritti nel 
corrente anno, | 
È SISI MI eee 


BORSA DI TRIESTE 
“del 4 lugto 1921 V3i 


Rendita. 71.75; Consolidats 6 .p. c.. 77.40; Banca 
d’Italia 135; Commerciale italiana 840; Commer 
Ciale triestina 555; Banca ital. sconto 543; Gre 
dito Italiano 610; Banco di Roma (Mi; Banca 
Adriatica ‘300; Banca Cred. pop: 228; Zivnosti 
ska 115; Asgie. Generali 13400; Grand. Merid. 260 
Riun. ‘Adriatica 2400; Nav. Adria 355; Nav. T.| 
Cossovich #53; Nav. Cosulich 322; Nav. Dalmatia; 
2%; Navy. ‘Gerolìimich 132: Nav. Gen. Ital. 500% 
Navy. Libera Tuiost. 470; Nav. Istria-Triesto 230;.| 
N: . 1615; Nav. Lussino 710; Nav. | 


. mer, 290; ‘Oceania 320; G, L. Premuda 
Tramway 190; Tripcovich e C. 330: Sp, Adri 
530: Ampelea; 590; Ansaldo 119; Beni Siabili 
608; \Caritiere nav. iriost, 170; Cem.. Dalmatia 
362; Cem, Isonzo. .1M; Cem. Svalato 29; Edison 
402; Eridania 278; Kerka 325; Gas Roma. 450; Ilva 
33; Lavanderis "240: Of. navali ‘triast, 205; Pa-| 
atificio triest. 294; Pilatura, riso 190; Btab. 'Decni. 
co 340; Perni 486; Tergesteo 32000; Montecatini 140, 
DIVISE: Su Amsterdam 675; eu Francia 1 
su Londra 76,25; su. Nuova Yogk 20.20; su Sv 
zera 343; su Atene 125: su-Berlino 27.70; su Buca. | 
rest, si: su Praga. 27.76; su Ungheria 7.55; su 
Vienna 2.60; su Zagabria 13.65, 
VALUTE: Dinari 55.50; Dollari 20: pezzi da 20 
hi 75; Sterline 76; Marchi 28.50; Corone a; 


POCO enne 


CORRISPONDENZA APERTA. 


Bersaglicre. Hlla deve rimettere al Comando 
renerale della R. Guardia in Roma la domanda 
per tramite del distretto o Corpo cui Ella appar 
tiene, allegando titoli di studio, stato di servizio 
militare e stato civile. Le facciamo presente che 
su 50 posti ci sohò finora circa 19000 concorrenti 
— NG. Gorizia, L'autore di quei trafiletti 
direttore dell'ufficio stampa della Casa editrice 
Zianichelli-a quale ha pubblicato di lui, fra 
l'altro, una pregevole opera: «Le casi del dolore», 
in tre volumil ISTE 

Cadore Portorose. Ad un impiegato con sei 
mesi di servizio spettano dieci giorni di permesso 
ostivo. L'impiegato deve dare disdetta sei setti-| 
mane prime della fine del trimestre sola > 
Lodovico. Per ora nessuna disposizione in merito; 
bisogna attendere i risultati della Conferenza di 
Roma. — Grazie anticipate, Si dice «blasè» di 
persona divenuta scettica per abuso di piaceri e 
mondanità più che per ragionamento; «Aplomb» 
per mutria, sussiego, gravità ‘ricercata e studiata, | 
come pure di disinvoltura, afacciatapgine; «enfant | 
gatè» per beniamino. Chi .sa parlare italiano fa | 
volentieri a meno di questa buîla Traseologi 
straniera. È 

Uarlo. Macchie di grasso si puliscono con 1: | 
benzina; se i calzoni sono sudici sì lavano sem... 
plicemente con l’acqua e sapono @ pol si stirano 
— I. D. 0. Martin, Il piroscafo «Salina» ar 
il 20 corr. a Filadelfia. — Premuroso. La durata 
della febbre è variabilissima 6 se non è cura 
bene può dar adito 2 ricadute. Impossibile pro 
sare, — Dalmazia fuggiaschi 4 a Neda inredanta. 
A sensi del R. Decreto 10 corr., che stabil 
norme per il cambio a Zara, anche i pro 
possono fare domanda da indiriazare all'Ura. | 
provvisorio del Tesoro a Zara. Documenti da 
allegaro sono: certificato attestante la. qualità 
di profughi, la dimora e lo stato di famiglia; 
certificato) che dimostri l'imposta sulla. rendita 
pagata nel 1920 od altro equipollente; dichiara. 
zione fatta con giuramento che la somma dai 
ammettersi al cambio non proviene da vie tra. 
verse allo scopo di truffare l’erario (vedi «Piccolo» 
del 18 corr., II pagina). va 

- MSLM 


SCIARADA 


Nell'alfabeto trovi la primiera. 

E nel. Piemonte pure la seconda. 
T ‘terzo non si cura d’affermare. 

TI tuto col pastor lo puoi trovare. 


Soluzione del giuoco precedente: 
0 BU — FRATE. 


iS Stampato ed edito i 
dalla Societb. Editrice ltaliana «Roma- Urieste. 
Redattore responsabile Augusto Rooco — Trieste 


TN Duca d'Aosta» inizierà le partenze per. b 


dal: 19 al 31 (920) dall'1 al 13; Pistori: 30%, di*, £ 


4,5, 7 219 (020) 
dall'i “al 5:=Plstori: 10. 11, 14, 16 dal ‘18 at 60;0* 


UMATISMI 
iccessol 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO Ù) 
D'ORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUENTA 
Torino - Piazza Statuto j0 - Torino 


La vera cura e. miglioramento di qualunque 
ernia, la più voluminosa ed inveterata, si ot. 
tiene col cinto meccanico anatomico a pressione 
inalterabile concentrata nel cuscinetto, Per la 
superiorità e. straordinaria efficacia anche nei 
casi più disperati è preferito sopra ogni altro 
sistema finora conosciuto. ‘Affatto scevro da 

riatanismo, da cui il pubblico purtroppo og- 
gigiorno facilmente si lascia, adescare, si fm: 
pone un così vitale punto della chirurgia con 
Ì garanzia ‘assoluta; E° impercetti. 
issimo, elegante, di durata e non 
reca ì 


il più piccolo incomodo. 


potranno .recarsì va 


TRIESTE Domenica 10 iuglio, Hotel Contrale || 


Via.R 


UDINE. Lunedì ti luglio. all'Hotel 


NB. Pregasi tagliare ‘0 conservare l'elenco 
di tali passaggi per non’ confondere l'alta rei 
Fo) one ed il buon nome dellilstituto (casa 

® di primo ordine) e ciò nell'interesse dal. 
0 sofferente, 3 

Avvertesi inoltre cho i most 
sti irovansi dalle (otto alle. sed 
lità sopriv stabilità. 


esimii special: 
in ogni. lobo: 


del noto ele . 


Pramiate Fabbrich 


E: Frette . C. 


DATISSIMI RIBASSI 
sui prezzi del CATALOEO H 52 del 1921 | 
GNISSSTT I Wriisoli cioaiciorati | 

"i na 


ABANO - BAGNI 

PAAGOTA meme 
Stabilimenio Hotel Molino 
Aperto tutto\l’anno - Riscaldamento na: 
turale - Trattamento di famiglia - Pensioni 


Apt 


‘© Servizio di Restaurant - Omnibus alla } 


Ferrovia Abano - Tramvia elettrica Padova. 
Abano, km, 10. 
REBUSTELLO ANTONIO 


Conduttore 
RR TZAZA N  R 


NON: PIU MAL oi DENTI 


USANDO I 


DERTIFRICI 


DEL RE. PP. 


E pENEDICIINS 


Pa dl: 
sà: i DI SOULAC 
(DE HRigorosamente antisettici. 


ELIXIA = PASTA — FRS 


ACQUA 
Di COLONI 


SEGUIN 


Superiore a tutte” 
le altre acque di 


di SEGUIN 


Le LOZIONI SEGUIR 


SONO LE MIGLIORI 


HELIOTROPE 
VIOLETTE 
HYPERAS 


FLEURS SRUVAGES 
i LILRS 
VERVEINE 
Contro i 
la forfora e la 


Te persone che non possono recarsi in Torino | i 


) 


7 IRNICALINE 


Indispensabile calle 
toeletta d'una signora. 


A. SEGUI 


PARIS 
BORDEAUX 


Gamer. IDA € 


| PREFERITE DAI 
FUMATORI, 


” 


InpustRia Dotci AroMi-PADOVA. 


La Fotoorîia “Triestina, propriet. Brauit 


M1-Wia Sivio Peli - N. 1 angolo Piazza Cario Goldon) 


rrsuse SENZA ALCUNA SPESA 


(IN SEGUITO A SPECIALE ACCORDO CONI: “MODERNISSMO,,) 
delle SPLENDIDE ed ARTISTICHE fotografie per il 


Concorso «i Bellezz: 


Jodernissimo,, 
Proto L'to.2000,-- evetalmente 1 milione | 


- LA GIOIA. 
DI SENTIRSI BENE! 


FALZATUAFICO DI VARESE 


SOCIETÀ’ ANONIMA - CAP, 9.000.000 
'FILIALE TRIESTE VIA MAZZINI 30 


Grandiosi assortimenti, produzione propria e 
i calzature estere di marca primaria 


notevolmente ribassate 
CALZATURE PER SIGNORA alta fantasia di 
«0.0 Parigi «MARCA LUCIOLE,, 5 
Occasione 
\. Scarpe bianche Amiericane 
tela per uomo Lire 50,-, per 
passeggio, spiaggia, tennis. 


Tutte le nostre calzature sono ‘confezionate 
con materiale di primissima qualità ——- 


| DOMESTICA cercasi. Via Olmo 


della Societa Anonima 


FURAMAZZOTTI 


MILANO - Via Canonica-86 
CASA FONDATA NEL 1615 


n Rappresen anie per TRIESTE n: 


MARIO CACATI - Va chiozza 28 


MOBILI 
ja prezzi convenientissimi 


trovansi nel deposito 
Assortimento sedie finissime Timeta L. bf 


Piazza Giambattista Vico No. 4 


Si accordano facilitazioni divpazamanio 


PREFERITE LE UNICHE) 
SPECIALITÀ TRIESTINE 


ARS 


(AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale dì servizio 

cent. 5 Ja parola. Minimo Li. 0.50 a 
A. Cameriere lunga pratica ottime referenze of- 
fre  Provyeditorio, Ginnastica 34, GALTO - È 
A, Cuoche lunga pratica ottimi attestati offre 
Provveditorio, Ginnastica 34. 64178 A 
A, Domestiche, cuoche, cameriere, bambinaie, 
prestaservizi offre Provveditorio, Ginnastica 34. 

SE aa 60170 A 

AGENZIA Nazionale offre istitutrice, | gover: 
nante, domestiche, cameriere, bambinaie, pe: 
sonale per luoghi onra, villeggiatura, hotels, 
eco Corso Garibaldi 13, IL 26012A — 
GUOGA tedesca. offresi presso famiglia tedesca , 
o italiana. Ghega 7,L destra. TARASCA: 
DIRETTRICE offresi presso famiglia anche. ve- 
dovo con figli. Rivolgersi Via Ginnastica; A e 


DOMESTICA per tutto, cuoca, bambinaià, ca. 
meriera, offronsi per "'rieste, fuori. Rivolgers: 
Valdirito gt, IL b ì bALI0 A — 
DONNA in età pratica cucina locali offresi qua- 
le aiuto in cucina o'lavapiatti per tatto il | 
giorno, escluso case private. VE n DE 


MASSAIA brava conosce due lingue italiano te: 
‘desco offresi. Rivolgersi via Ginnastica, 28 IV. 


PERSONALE di servizio per alberghi, ristoranti 
caffè, bars, buffete offre Provveditorio, Ginna- 
| stica, 34. ; GUT? A 
PERSONALE di Servizio per luoghi cura-vilieg.- 
giatura offre Provveditorio, perso 3A 

x 2A 


Richieste di personale di' servizio — 
cent. 2 narola. Mi L. 
A; Domestiche, cameriere, e, aio, 
prestaservizi cerco. Provveditorio, Ginnastica 
64170 B 


Koh 


(A, Domestiche, cuoche, bambinaie, cercamsi per . 


Trieste, Roma. Agenzia Nazionale, Corso. Ga- || 
ribaldi 13, IL Ss0l2B 
CAMERIERA per villa. Rivolgersi via Cologna. 
Me diiacn TIT 
CAMERIERA seconda, guardarobiera, prestaser 
vizi, mezza cuoca, lavapiatti, tutte per hotel 
cuoca privata, L. 150; domestiche; cercans 
Mazzina 12, Unione. È 1748B_ 
CUOCHE semplici, cameriere, domestica, pre 
staservizi mattina, tutto. giorno, cercansi. Ma, 
bhiavelli 7, Zeidler. ® < T168R 
DOMESTICA brava buona paga cercasi subito. 
Via G, Gallina 5, IM sinistra, 71103 B 
DOMESTICA capace cucinare e lavori soli. P 
sentarsi nel pomeriggio, Via Valdirivo 30, II 
nistra. 70245 B-> 
DOMESTICA cercasi. Via Rossetti n. 77,.1 p. por 
tal. x + Fiz0s B 
DOMESTICA cercasi da famiglia due persone, 
Vin Battisti 4, I. È: = 71159 B 


© ROMESTICA pratica cucinare con, libretto sete 


vizio, cercasi. Via Roma 28, I. sinistra. 64184 Bi 


| DOMESTICA capace cerca prontamente piocola. 
‘famiglia. Acquedotto 44, IIT destra. ‘64176 B__ 


34, IV 


DOMESTICA brava cercasi, pronfi 
salario. Via _Valdirivo 5, IL n — 
DOMESTICA brav: n attestati; 
Soli. dm izzo Piccolo. 


EI 


: ix 
DT 


